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IL SIGNOR MELINE 

egli offettrdelletarifFe protezionista 

0.1 un ciilloqaio bjjd m\ giorimiiata 
"ebbe col ooaUletto re dfilUi b irbabietola, 
l'ott. Jlèiiiie, (iapn del partito parla-
msiHara protezipniala fràncaau s.raì-
ciamt) 1 uoguenti brani oonlenonti le 
idee esposte dal Mélme al nostco ool-
loga : . . 

« Tutte queste voci di leghe doganalv 
disse il Meline, tatti qaasti clamori an­
ticipati contro i ^progetti che ai attri-
buisGouo alla CoittiDlìaione delle doganej 
non hanno grande fondamònto. 

Io credo, che si tratti di un' abile 
cimpagna di stampa dei nostri avversari, 
i qiiali, natiir.àlinente, haduó interesse 
a mauteneri» un'agitazione ixttiz.a. 

Per.il mi)meii.ta nou prendo neinmeno 
sul. serio, non solo ìu vod« corsa che 
la (iussia entri a far parte della fa­
mosa lega ^ poiché la Bu^sia fu la 
prima potenza ohe diede il segnala 
delle misure proteeiouiste ed ha ancora 
nna lariSa del doppio più eiprata della-
oodtra — ma: neanche i progotti che si 
attribuiscono aila,3eriuanlB', a'Il'Anairia, 
allUtali», alla Svizzera, al Belgio, alla 
Gireoia eco. di unirsi ooatrò la Franoia/ 

(guardate anzitutto, q,aante di{&colt& 
incontrino ' Ausilia e Germania por 
mettersi d'aooor.lo nella loro prngottata 
unione doganale, E non si tratta che 
di pochi articoli. 

Ch4 iiccadrà quando questo accordo 
dovrA avvenire fra oinque o .sei paesi 
che hanno degli interessi Vanto diversi 
e dovr& farai su centinaia di articoli ? 

Vi sembra, p̂ er esempio, che la Sviz­
zera, quantunque sia libero soambUtii, 
consen-irebbe, a spalunoare le sue fron­
tiere all'importazione degli altri paesi? 

Come potete stabilite un dazio uniCQ 
ohe Cionoili gl'mterossi di tutte quelle 
potenze ? 

Eppoi, vi sembra possibile che osse 
facciano una léga oontra di noi prima 
che si sappia a quale partito ci appi-
gìioromo, quale sarà' il regime che le 
Camere francesi Qniraono per ^dottare ? 

Giucchi tulli ipaVlano della nostra 
intransigenza,' tutti ouinbattono i nostri 
progetti senza oonoscdrli. 

Quando saranno discus^? e votate le 
nostre due tariife maximum e mini­
mum, noi non avremo da inieudecoi 
che con delle piccole potenze (tranne l'I-
talia), pniohi' il nostro rogìmé con le 
altre è già bell'o .combinato. 

Come volet:) che.ne derivi up oata-
clisma ? Iia-tariffa maacimum non ap 
plicherenjo probabilmente a nessuno : 
essa.sarebbe unicamente destinata a 
quelle. potei)ise oji,̂  non volessero asso-
h\tame»te tr&ttaire con noi. 

Eiiengo che l'Italia otterrà la tar ifta 
minimum, Ii'ambidnts in Parlamento 
6 molto migliorato. Ma fosse anche ri; 
masti) al governo il aig. Crispi, io sa­
rei sempre stato' d'avviso che si dovesse 
face un accordo con l'Italia, poiché noi 
non dubbiamo dare lo sptt^oolo di ap­
plicare ,un. regime d'eccoziotts a d u n a 
cola potenza. 

Xia campagna ohe si fa lidesso per a» 
bolire i' diritti differenziali mi sembra 
pòco opportuna por cagioni di tempo e 
C9nBidec.a£^oni di politica eptpra, 

Nella nostra tariffa generala attuala, 
ohe' vi verrebbe appìio.ita tino alla fine 
dell'anno se s'abolissero i diritti diife-
rénziali, i vini pjgauo appena 4. 50 al­
l'ettolitro. 

E ' impoasibilo che, anche pî r 6 mesi 
soltanto, la Camera voli il ritorno a 
quel regime ; corno dissi più volto al 

geo. Mnnabrea, l'Iiulln devo pazientare 
dna all'unno nuovo. 

Quando tratteremo con gli altri, trat­
teremo anche con lei. 

13, vedete, io sono l'avver-uyio dei. 
trattati di conimerciu, anzitutto perchè 
credo oho non se no possano più fare, 
0 in aegui|[o perohé ini prooccupo delle 
ounseguenze di politica estera che si 
producono quando riesce impussibiltì di 
rinnovare un trattato con una nazióne 
amica. 

Non se ne possono pii'i firu, perché 
ss 80 anni di, l'industria e gli ^oumbi 
es.seado insignifioantl, era facile mettersi 
d'accordo sopra uh Uainoro di articoli 
poco importante, oggi si hanno, iuvajca, 
sotto gli cachi delle centinaia di voci, 
ognuna delle.quali loooa degl'interessi 
particolari a solleva delle luti^riuinabili 
disoussìoni; é .ptiriculosu di non rinno­
vare un trattato, perché ne avete visto 
la conseguenze oon l'Itali». 

Non vi sembra che hi s^i'ettacolo di" 
uegyiiati presi od abbindonati, trasci­
nati durante pareoéhi mesi e poi defi-
uitivameute rutti, sia stato profonda-
mente triste? 

Voi travate ohe la nostra tariffa mi­
nimum è troppa elevala? 

' Ma bisognerà invece dhe ci tesiate 
voi delle ooncessioni, per esempio sui 
nostri vini ohe pagk'io entrando in i-
ta'lin 2J franchi all'ettolitro sa' sono la 
fusto' e '60 se sono in bottiglia, mentre 
invece la nòstra tariffa minivìum di 
TO.cent, al gr.tdo,. vìeue ad esaere; di 7 
fr. all'ettolitro pei vini di 10 gradì, 

•.In quanto ai bestiami, iocri^dooho 
vi esageriate gli effetti dei nostri duzi, 
poiohé dovete rioordare cho lo noijtre 
tar ffe saranno uguali per tutte le na-
zioui che hanno rapporti oommeroiali 
cou noi.. 

In tale caso, quando noi- avremo bi­
sógno di bestiame dovrem<) acquistarlo 
in Ital.ia, io Ge-mania, dove possiamo,' 
e l'aumento del dazio, ricadrà su noi, 
non già sul venditore, giacché di be­
stiame straniero ne avceino bisajjno per' 
un peijzo, l'aiimento della produzione 
non p9tendo.ti improvvisare » 

XI ooneumatore pagh'jrà un poco più 
caro alcuui articoli. Mu l'aumento lion 
sarà multo sonsibile. Il cuiitadluo ha 
anche lui diritto di vivere e prosperare, 

Quando egli guadagna, l'tadtistna ed 
il Qommarcio progrediscono ; quando II 
contadino è mÌ3er,ibil«, il oommiireio lan­
guisce. 

LA QUESTIONE SOCIALE 

attraverso i secoli 

IL SOCIAUSMO'NEI PAESI SDANDlNAVi 

Nel nord oatremo d'Europa, nelle tre 
piccole .nazioni scandinave, sorelle d'ori­
gine, nemlchei per deplorevoli gelosie di 
primato politico, più ohe-'le teorie so­
ciali fucero invasione quelle religiose 
dei novatori, e ciò lo si deduce dai nu-
morosi adepti 011,8 i inormoiii (circa 3000), 
i qu89ohori, i .battisti, i silvazionisti 
trovarono e trovano in Norvegia ed iu 
Fijjla.ndia. |apeci.alraen);o. 

In Danimarca'perù''fiu dal 1871 a'i-, 
niz.ò con profitto una propaganda so­
cialista-agraria. Qù,e|là prilla .agitazione 
non ebbe eaito lieto : eoeeasi deplorevoli 
coifim^asi dai q^pi dgl n;ovjm<jntp get­
tarono lo scredito ed il disordina ideile 
Jìle proletarie, vi-furono delle coiiftanne 
e dei procesai rumorosi. 

Ilioo'minoiA nei . ISSO l'agitazionet e 
due-partiti ai furinaMnoiqullo dell'U­
nione democratica socialista che ha per 
suo organo il Demohfaì, un giornale 
che tira a 1S,U00 esemplari ; e quello 
del gruppo'rivoluzionario che pubblioa 
I' Heroldén, un giornale ohe subisos più 
sequestri dal'piccolo fiiamaick danese, 
Estrnp, di quello che non introiti quat­
trini nelle sue oasse. 

La Danimarca possieda molte cainer:! 
onerale sindacali ohe conterranno qual­
che 5 0 0 mila soci. Paebe eminotite-
menta agricolo non può avere una que­
stióne sociale indtt3tri,a.li>, ma firiie unti, 
queetiune iigraria (MUia-la reialiviiuienie 
gcaiide proprietà ohe esisto nel iJullund, 
nella lelanda e in ITiOni». 

Ili Svczia-Norvogia, Suora si oorabatte 
con :a itcusa dulia hhertà, HUH disunione 
fi'a i ilue jaési oume fanno i radicali 
norvegosi col poeta Bj-ir'nsòa-Bjojn-
stìerna ul.l.a testa; o si fu della ooope-
razione uso Sohulte-Dslitsoh e Luzzatti, 
coma gli operai della Svezia del. Sud. 
Ciò «unptìi'ionto.iu qiwaii ultimi tempi 
si (iiudA a Malmd, un giornale settima-
naia intiiolat'ii PoV\s«ìlj<m ; chissà che 
quest'organo della yolonià del popolò 
non .sia il primo germe dulia prona-
giinda sooialistà negli Stati di Oscar I I . 

; IN ITALIA-. 
Oa.̂ o cosi, ;|n fretta e ft^rin, uno 

sguardo, sommario sulle, oondinioni dol 
sdcialismo io Eur.jpa, noi crediamo m-
q->mb,i l'obbligo a quanti amano seiia-
riaiT;erite il beiieaser.» e lo sviluppo ma­
teriale delie clas.-ii nostre opor>iiu ed a-
gricola, di ripetere spesso, e forte, e con 
animo convintone borghesi ed. operai, 
il', grido : tornate .« Mazzini I tornate 
alla vostra tradizione! 

Se qualcosa potrete trovano fuori di 
oastt da prendere ed'ussìmilarvi, questa 
è l'organizz-^izlono inglese, questa è la 
teuneia tedesca; ma.nella sostanza siate 
italiani, soltanto italiani e tornato a 
Mazzini. 

Delle persiane ohe mazziniane si dis­
sero, ina ohe di maxzinia'ui non ebbero 
che il nomi», vi spVnsero in braccio al 
ntoyi.meut'» fiocl<ila. materialista fcanc-ee. 
Orbene l'Apostolo della terza Italia non 
ci Insc'ó Bcritio nai suoi aurei ammae­
stramenti nulla di consimile. 

'Mifzzlni l'asciò scritto ! . 
« Tril' errori fouda.mentali sviano dai 

segno'il moto della Ddranorazia, Euro­
pèa e'fals'iino il pi'ogrammiir.èpiibblioano. 

La origine ' di ' qu ati orrori .ii 
qua,")! esoluaivamonte fi',inoese. La 
l''ranoia —' ed ò tremendo indi^dp della' 
nostra impotenza — esercita tuttóra, 
malgrado i inulti fr.imiti ,d< fanciulli 
irritati che àesnmnno sembianza d'eman-
Qipazioni, un immensa) dominio su noi. 
La Francia diede, sul finire del secolo 
scorso, uno apeltacolo di popolo che 
scnfe, la propri-* forzi* e l'aaopi-n ciò 
gigahtesci energìa ìgiiot'i a n'oi che non 
osammo sa non a biilzi interrotti eil ac­
cettammo di doV'<re quel tanto d'Unità 
nazionale e di liberti che abbiamo a 
pridoipì abliomiuati*un di prima, e stra­
nieri dal quali avevamo ayuto insulsi e 
danni, a nomini politici che nel fo' do 
dell'uniiua di'sprezzavamoó sapevamo pe­
ricolosi. C'omplta quella grande, glorio­
sa mauifestuzione, la Francia cominciò 
per cagioni già da noi indicate, a de-
c^i'lerd e decade; ma il fascino .eserci­
tato dalla rivoluziono da-una-forza che 
noi non'sappiamo ancora evocare, rimane.-
Non esce errore - politico o bestemmia 
fìlosiiiìoa della peuna d'uno sctlittore o 
dal labbro d'un dnmagogo francdese ohe 
non trovi un'eoo facile in giovani di; 
studi superficiali e impazienti d'esame. 
Servi inconsci, ignoriam'i la no.stra Tra­
dizione por seguire con cieca sommea-
sioue l'altrui. .• 

Othnno in'Italia ovo tutto édafavsi,-
ai scelga la via per tutti migliore, quella 
segnata ila M.izzini, delì'assouì'asì'one 
(li'l capitale al l'ivoro, ai tenda a que­
sto-scopo da industriali oda operai, si 
affratellino gli elerasi'iti diversi l'ano del­
l'altro necessito.io, mi non si vada ai 
Bakuninu, ai Maix, all'ateismo, al ma­
terialismo ohq riconiurrnnno l'Italia in 
mano al papato dopo, aver forae attra. 
versa.ta una tristo-fase. — anipioita 
da ohi r Itolia vuol riavere ,— l'anar­
chia dannosa, rovinosa' per tutti. 

Si torni a Mazzini a si voglia una 
fede nuova, consona coi tempi, ma si 
voglia una tede, si parli'di diriili ma 
non si dimentichino i doveri. 

Si torni a Mazzini, a l la . sane tradi­
zioni dol filosofo genovese, tanto più 
ohe in pratica si nota come i pjù ar­
denti e so'ipestrati siano ridotti ali» 
formula del gran genovese. 

L'evoluzione dol papato e del clero 
illuminato verso le questioni sociali, i 
^progressi fitti dui socialismo cattolico 
|in Germania con monsignor Ketteler, 
i 
•i 

in,Francia col o.irdinale Latigeuiaux, 
in Italia col tentativi, approvati'in Va-
ticiiuo, di monsignor .Soalubrini, siintt'ln 
più bella pròva ohe Mazz ni iioistro era 
nel vero quando iii aoiigliavit con t ro ! 
ciechi nramifatdri di BBlconriirio e del 
eOciali><mu ateo infranciosato, "di'izzini 
mente .super ore-capiva come »i milioni 
di laviiraiori dolle officine o dei' campi 
fosse necessaria una fode. 

Orbene noi italiani che più d'ogni 
altro dobbiamo onorare — e non a frasi 
soltanto •- il grande 'nostro conoittn-
lìlno torniamo a Mazzini, riprendiamo 
In sua bauilicra sociiilfl di dirUti, ili do­
vere, di /ede. 

K'facchtiDu la via e usiiimo d'una teo­
ria n. atra, siamo italiani, e questo paese 
ohe ebbe il vanto per tanti anni di non 
veder scoppiiire ne. suo seno una guerra 
sociale, innalzi la bfindiera della friitel. 
lenza in ezitme: sarà {I miglior ifiae-
gnàmento utile per chi la frAtojlànza 
eBbesempre sulle labbra e mai nel cuore. 

Uno strano ricorso storico 
circa il r mHggio 

Non'Sarà discaro, oggi in cui vediamo 
il mese di maggio iiiaugnrarai oon san­
guinosi titmulti, provocati da .sedicenti 
operai, supere come il tumulto degli o-
perai dell.» s.eta ohe inBangninò la re­
pubblica di Lucca noi 1B3I, aia sclip-
pi'ato appuntò il 'pritóo maggio. 

Il tumulto fu causato da aloune ri­
forme portate itilo titatuto dei mrrca.uti 
od a quello dell'arte d'ella àetn, gravoso 
ai lavoraut', epeciamente per la oareslia 
cho allora infieriva. 

I rivoltosi percorsero -limati 1« oìllà, 
con, per Vessillo,-un drappo di sala nero^ 
e stracciato, donde ne - venne il fatto 
detto: e Tumulto delli Sireccluni». 

Per oirca dieci giorni insanguinarono' 
la città con una lotta ferocissima, che 
incominciò per liberare un briccone che 
veniva tratto in carcere. 

Un certo Alberto Castelnuovo appiccò 
con una lunga miccia il fuoco nllu polr 
veri depositate in uuu stanza del pa­
lazzo della Signoria, d.ovo era rad.i,inato 
il gran Consiglio;' ih» 'fortnnataipente 
non scoppiò che un solo barile, SOIÌ'ZH 
gruve danno-

fili operai arano di giù qnetaii quando 
aloiiui disoccupati e faciuoro3<, .'pecial-
mente galeotti lìburuti e soldati cacciati 
dalle compagnie, dnsoitarono uuovo lu-
multu, assediando lo stesso p.alazzo del 
Consiglio e i consiglieri. 

JTinalmeute, trionfato il buon diritto 
e,l'ordine, si pose mano alla applica­
zione delia l 'gge <li pena. 

Su 400 presi, 3 riusoiruno ad evadere 
69 furono condannati alia decapitazione 
ed alla confìsca dei btini., 2S «Ila galera, 
in '.vita, 1x1 u'tempo, aliti relegazione, 
all'i-'siliu perpetuo o ad altre pene, 
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Impressioni sul voto di fiducia al Ministero 
B commenli. 

Anche qui va commeutalo variamente 
il voto di fiducia dato a( Ministero.di 
Kudioi, quautunquii gii uomini di tutti 
i partiti, rioanosuano cho la situazione 
ai é dofiuita assai meglio di prima, essen-
(Insi finalmente i due partiti di deatra e 
sinistra, separati l'uno ilall'altro e ave.idu 
l'estromB si'nistra ripreso l'ufficio che li) 
competeva e ohe avuva dimenticato per 
il momento, in causa del possibile ritorno 
al potere dell'on. Ciispi. 
• V'fe chi.dice ohe il oonfwsìonismo 
parlamentare, che sanziona il trasl'uriui-
fimu, non sarà-mi)) per ces^ure fino a che 
l'onorevole Nióot'eri», vorrà rimanere al 
G-ovaru», prova na siano la inserte e 
óontradditorie dichiarazioni 'alla Camera 
prima del voto di fiducia, clichiarézioni 
dalle quali trapelava l'antico liberala 
che lotiava oon l'uomo di Governo, vin­
colato ad ni^ Ministero di Kuiliiil. 

Quella lot ta 's 'è ohiarainente iiaiiife-
stata nella diacnasiotìe por i tristi fatti 
dol \f maggio, nolli quale l'autico libe­
rale di sinistra, oggi voleva applicar la 
legge.liberalmente, domini prometteva 

un? iegge , lestritfi'va, titilla liberti cil 
rluniouo. - .],'..-,[. 

.Qiioata iuoerteiiza dell'onor. Niòojtor^, 
dqveva natui:al«^outc, nlttiilÌ'o^t«.i;si .àpija 
Camera, tiiùto cho nói vedemmo .ila 
Bonghi ,ed up Bovio,, soamliiarai vinspii-
devoltnénte le parli, e . votafe in tS.odo 
contrario alle loro dichiaraz'ioni' del 
giorno prima. Alln^isua, volta l'onoré­
vole di .lludlni, temendo jVa'ver acèarc'i!; 
zato troppo i suoi tivveriiacl pplibici di 
un tempo, quando uvu.va.bÌ8Qj{itode| lòfio 
voto, si ricordò,.certi) della .niagg'ìtity.hzà, 
d'essere l'antico uomo di destra, o disse 
all'onor; Cavalloni :-« Se^ voi-aitate gli 
occhi verso i vostri ..idsuli, fra noi rac­
cordo non è pilli.». Se a prinjft^-yjsta 
queste parole p,o3sóno .a.yoi:B psr,Y.̂ n;!a 
(il logica, 'stu.diandbla nn 'pq'pUitio,̂  ejjla-
mente pi a(^oorgi,iiùo cjha a,inupno dei tnn)|i 
pretesti, di chi vuol.tiare, il. ben,'Bcrviii» 

9. persóna eh,» pift tion. fipnjii W.sóan*!, 
poiché è certo che .l'oiiorésvole .di .-f^liulni, 
quando un iuesa fa qUìamayaSwòi'^iioti? 
ami'oi'gli uuiuini d,èll'estretP t ,.9JiUJ|9tr|Ì, 
sapeya.benissimo, che essi p'qD,..ai''rithhero 
mai rinunciato ai lai;o ifleidi ppi' lui, 
Aggiungasi ohe il Pre'aideu'te. del Oon.-
siglio, ha.soeltci n[̂ alo.,.il; mqmeiftayper 
liberarsi dàll'estrenia sinistra, perché,d| 
ideali, né iVn, Cavallotti, né Bovnj,, n^ 
Imhrluni, né gli altri o,ratari.ri^d.i(sali', 
avevano fatto' cenpioi esjseudpsi ?ssV limir 
tato a , parlare .tsóntró l^gj.^eivpntufili 
lìbsFlìoide. e in ŝ jósp purajijente liberajé 
uome il glorilo innanzi àyevu fatto l'.onp. 
revole Nicqtera.. Meno 84 vpt'. ,1^ ànii' 
stra hai votato compatta coij'tr^ ili,-^''Ìii" 
stero, in base alle dichiarazióni ultimo 
e illiberali detrdn; Nifantisri', e in vista 
ai contegno^ iu.onmpransibile dei jsiiniRtto 
dòli' in'ternó, il ' quale) per, -JSUA; stie^s.a 
Confesai.o.ue (li djtìe, yulBndo iStoggiar* 
un liha'rKliapo tlahnqso, d'aver.supttto 
prima che là riunione del primo maggio 
non sarebbe stata paoifioa, tanto f> fem 
che l'aveva .premessa.'IR, UH iuwgp .pel 
quale facilmente avrebbe potuto rapri^ 
i»erla II , • , . . , ' , • i 

G-li &i voti di 'sinistra dati ^\ Mini^ 
afe.ro, trflvaronq ,)s ,̂qr.o .spi^gaisiope jiel 
fatto che essi provengono da fidi,iinii(il 
deli'0,1). JSJiiotera, i quali sperano ancora 
ohe ril lustre uomo eappia.sferrérBi djall» 
deatra, senza' smenti.re. ta.ttq il «.up glo­
rioso passato che avrebbe;|'Bpi|ijgo-do­
loroso nella li'C trista e più ii)g|9ri$sa 
dejl'on. Crispi. Ch,̂  essi s'-illudaflo in­
vano, non oseremo noi certo, di f)s$or,irl0 
oggi, quantunque pur troppo sia per­
messo di teqiera'chell irfisfòrmrsiiiiD inau­
gurato daDepretia, aanzjopatfi. da Crjgpi, 
possa rivivere in Niootera. Questo,,solo 
speriamo,'che gli 8 i v,oti, sapp'iano pure 
il lo;,'o dovére,-'se mailaùguratatì'en'te oiò 
avesse a succedere. • 

Sta gir nomini di Sinistra cho hanno 
votato contro il Ministero, abbianlio no-' 
tato con maggiore attenziùue i'Vio'mi del 
nostro priMo Collegio, oiiorévóli Dada',' 
Solimbergo e-Marinelli, i qualii (ÌOttié "età-
lori) dovere imposto dalla propria' Co­
scienza, dai propri priuoipii e da quelli 
degli elettori, ci'liauui)'Jimoatr!it'o'''uba 
volta di più che i|: mandato dei p^ógres 
flisti b affidato a coscienze-fotte eipure. 
La .10 Idiafazii'jiie dui' aiiicert ' libérali dei 
loro 0-ille'gio,.eredo .-tiaii-miijli'are atte­
stato di stima ohe 1 tre eg;regi -humini 
possano avere • 

E. -Fr. 

mmm umm 
CAHaRA DJ3Ì ' I J E P U T A T Ì 

Seduta dèi b 

Presidenza BIANCIIIIIÌÌI. 

.Apt'osi la seduta-alle 2.1'B. • 
Si rinnova iti .votMzione. per appollo 

nominale sulla'proposta del.prasldanla 
del Consiglio di rinviare aitine meai; 
la discussione della, mozione Óavallottiì 
con la quale si ilepióra l'i'nfra'inmetlenza ' 
politica .ohe provocò il' 'ttasferim'edto 
dei procuratore del re d| Veneaia.edel 
pretore di Mil'ano,:-a'ai invita'il iguar-
dasigilli e con ossa il 'governo -fi -tute­
lare contro la'.inedesimail'iudipend.eDka 
e la sorto dei magifiivati. • ,-.. ' . " ..• . 

Si fa l'appello e siprocedeal. oontcàppel-. 
10, finiti) il quale il pceaiiteritd dice d'easer 
dilonta di;d(j{ver diohiarare nulla anche 
oggi la votazione per inanòauza del nu­
mero, legale. . , • ; ; 

Presero parte alla votazione 190 de-

http://Per.il
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potati, dei qnali 148 votarono ia favore 
de) rinvio e 48 contro. 

Levasi la seduta alle ore 8,40. 

La situazione idi (terrari)'nel Ministero. 
.Si fanaa vivi aommenti ai non ee* 

aerai tifovata la Oameca neppnr sabato In 
stimerò, par ta votazione della proposta 
dì rinvio a due mesi della mozione Ca 
valtotti circa il trasloco di alcuni ma-
gÌBtrotI dtt Veneiiia. É indubitato olia 
sl'tiéatta ormai di un .varo ontruziòniemo 
deplorevolisaìmo, ' Però qneat'ostraiiio-
aismo non sarebbe tanto dell'opposizione, 
la ifitAi per niasÉima parte aveva vo'-
luto, dare battaglia, quanto por' parte 
dellÀ stessa niiiggtDranzft la quale voile 
Btbccaré ii ministrò Ferraris da! Ga­
binetto. 

Questo fatto unito ad altri provH!-
rebba eb.e gU oatruisionisti della mtig-
gioranza appartengono apeolalmente ai 
gruppo Hicotera; Là r'aiazioni poi ohe 
corrono Un ìfiootera e Taiatai fanno 
i\i. persino precnnizzare da ta'uni ohe 
dimott'endoa! il ministro ii'erraria avrebbe 
il suo snocessoro nello steaso Talat,i. 

Le caute ilello sooppio della pslveriera 
a Roma. 

L'̂ îSèr'CiYo asiifonracLe la Commissione 
amministrativa incaricata di indagare 
ìe cause piii probabili dello eooppio della 
polveriera,ha terminato ì suol lavori; 
.fecondo quanto si assicura, siir«ibt)« pre> 
valentò in modo'quabi generala il dub-
bio| per non direiA convinzione, che ia 
decomposizione,dei razìsi a la acoensions 
«poDtsnea òhe ne è seguita, sia stata 
la causa determinante dell'incendio pri'-
mitìvo ' e' poco plft tardi della immane 
òatasttufti. 
• A. óonvaUdare qnesta auppoaiiione 

ocnaori'otto i fenomeni avvertiti poco 
prima delta scoppio dal capitano Spac­
camela' e dai soldati dì guardia e cioè 
lei scoppiettio che sarebbe stalo l'effetto 
della aòm.bnstiona' dei razzi matti a due 
dotòiii.zioni che sarebbero state verosi­
milmente originate dalla accensione di 
un razzio u scoppio provveduto axipuuto 
di due spari. 

Lo piene dei llumi •. 
Stenólte'i torrenti Versa è Soiirò-

pass», Ptovinoia di Pavia, straripiirono, 
aMngando le campagne e i vignéti.' '' 

I danni oaloolansr ad óltre centomila 
l i r e . • - . • • ' ' • • ' • • 

L'Adige 6 In piena. 
II Po'ha superato ia guardia a Fo-

iCBelia- ' ' ' '.' 
Il Tartaro superò pure la guardia b 

Polèaella. • 
Il Tartara superò pnre la' guardia a 

Torretta, 
Le acque del Monticano in Proviitcia 

di Treviso sono in ribasso. 
Il Piave pure ribassò 'coslantemoute. 
Del Livenza, nessuna notizia * 
li'QuA'' ed il Brenta si mantengono 

stazionari ' Crii altri fiumi sono in lieve 
deorescenza. 

L'elezioni politioa dì Aquila. 
La somma dei voti di 40 sezioni dà 

a Centi 3021 voti e a Oolojanni 8326. 
Ilsoldato Seaholti fuòilalq 

Solo venerdì sera la- cittadinanza 
genovese, fu informata che U Gousiglio 
dai ministri aveva, deliberata di non 
presentare, al Ha 11 ricorso in grazia del 
soldato Seghetti e che c[nindì nella ss-
gneute-mattina la sentenza di morta 
avrebbe avuto la sua esecnzioue. 

Molti credevano che fosse stato scslto 
' il forte .Castellaccio, altri invece ritene­

vano che la località designata fosse la 
caserma di S. Benigno. 

Solo quando si videro le truppe dî ' 
rette a % Benigno si .seppe dai pochi 
liOlitambuU ohe la tragedia avrebbe a-
vulo luogo in quella caserma il suo; 
epiloga ! 

Passarono fra le vie della aittà si. 
lenziose e sotto una pioggia dirotta le 
rappresaittanze'delle, vario armi ed-il 
cortèo aveva na che di Injnbre a di 
fantastico che impressionava aiir.-ìtra-
mente. 

Poco dopo dalle carceri Ji Sani' An­
drea usciva il soldato Saghetti amma­
nettato in mezzo ad un drappello di 
carabinieri comandato da un maresciallo. 

Alle ore 1 sut. il Seghetti avrebbe 
sentita lUessa nella cappella dal carcere. 
Ricevette ' quindi la comiinione a poi si 
trattenne- nella cappella, calmo, coi 
membri della 'Hisericordia. 

Alle ore 3.80 usci dal|a cappella e < 
sempre calmò percorse' a piedi ì vico' 
lotti che dal piano di Sant'Andrea fanno 
capo a piazza Innova. > 

A piazza Kuova il Seghetti sali sul 
carro dell'ambulanza,-attorniato da un 
altro drappello di eoldati del 25° fan­
teria, comandato da un eergente. Lungo 
ii percorso a piedi v'&ra poca gante, 
vari! giornalisti. 

Quando il carro d'ambulanza giunse 
sulla spianata di San Benigno la truppa 

era giti disposta in qiiadraEq A pieifarm 
sotto gli ordini dal - Maggiore Grispo 
del 25° fanteria, cai il Saghetii appar- ' 
teneva. 

Il lato del quadrato/; di fronte alta' 
lìnoa BU «ni era steso' ii battaglioàe; 
del Sii» fanteriai.e'raVpSrtn. Il Seghetti' 
scosa dal òarr», bfircolljipta, Padre ,An-
disio'ad alta'VooB''glI''"?iì'u)tflVo di'pan; 
sare alla vita futura e g'.i faceva ba­
ciare si crocifisso. 

il pazienta s'avanzò, sorretto dal 
maresciallo Bevasi e da! prete A&disio, 
nel mezzo dei quadrato a s'andò ad 
appoggiare ad nn pancaoe. i 

Il maggiore Crispo diede il segnale j 
&M'aUenU, quindi il presenlaCarin. ! 
Fattosi poi praaso il Seghetti, con voce ] 
forte e ferma lesse la sentenza del Tri- I 
bunale militare 21 aprile, ohe lo coti' 
danna ella pena della fncilaziona nella 
schiena. Indi pronuziò la seguente for-
mola; > Ecco dlniinzi a voi Gustavo 
« Seghetti, nato a Aorna il 'io nt.̂ rzo 
« 186H, soldato d.>lla 7° compasnî  del 
« S6° fanteria, ohe si 6 reso indegno 
< di far parte dcll'esarcito e che, con-
> dannato a morte, non dove morire 
« coll'onoratu divisa dal saldato italiano,» 

Poscia il oondaMUato fu piazzato nel 
mazzo del lato lanciato aperto dalle 
truppo, legato su di una seggiola pre-
oederaenle collocata in mono da vol­
tare la schiena al plotone ohe doveva 
esegnìre la sentenza di morte. 

Soltanto allora, dopo avergli mor­
morata t'ultima parola di conforto il 
prete si allontanilo, 

Un soldato della su-a ex uomx>aguia 
gii liondò gli occhi ; subito dopo s'avanzò 
silenziosamente a sei passi di distanza 
il plotone d'esaiiuziane composto di un 
sergente, di ùa caporale e 12 tiratori 
scelti .dal.^B".fanteria. , ' 

L'aiutante maggiore che comandava 
il drappello alzando la sciabola ordinò 
il fuoco. £rana la o e 6 minuti. 

In quel momento il soldato Seghetti 
che eia riascito a strapparsi la b îida, 
voltò repentinamente la-testa in modo 
che ricevette iulCi < colpi nei iato de­
stro del volto, 

II, berretto volò via. Il Seghetti si 
ripiegò sul luto sìniatro. La morto fu 
istantanea. 

Il naso e gli .occhi furono asportati 
dalle palle dei tueUerly. 

Molti soldati impallidirono, un ufìl-
ciaie si aentl male. , . , 

Ounstatato il. decessa dall'ufficiale 
medico, il oddavcie. fa poHato subito 
al cimitero, di Stsiglieno.: 

— Le truppe ritornarono silenziosa­
mente, ai loco alloggiamenti. 

COSE D'APRIOÀ 

Italiani insiome ai dervisci — Tentativi 
falliti — Ras Alula — Guerra civile nei 
Tlgr6 — Come finirà Debeb ~ La tran­
quillila e sioureiza ai ebnflni. 
Gorazzlni telegrafa da Massaaa alla 

Riforma che il Diario della colonia 
Eritrea (il nuovo -giornalB di Masssiia) 
afferma die due italiani si troverebbero 
assieme ai Dervisci che invadono ora 
Il Gahibet, 

Bas Meaciascià tentò di ribellare ras 
Mangascià contro di noi. 

Mangascià era ' titubante, ma ras À-
,lala interpellato in proposito, sdegnò la 
'proposta e scrisse al noatro residente 
in Adua che aveva giuralo • fede all'I­
talia e che l'avrebbe mantenuta. 

I capi dei Nobili si dividono fra De­
beb e JXangasoìà, mentre intorno ad 

• Alula_ si aggruppuno i, capi agricoli. 
E quindi inevitabile una guerra civile 

nel Tigre. • ' 
Si ritiene genaralmàtite, coma gi& è 

stato dotto, che Debeb finire, cui cadere 
nelle mani di Maogascii a di Alala che 
dispongono di forze preponderanti. 

JKTòn si nasconde tuttavia ohe Debob 
potrebbe produrre degli imbiirazzi-oelle 
tribù degli Oknli .9 dei Kusai dove il 
:turbolcnto Dsgiuc conta molti parenti 
e molta adareuze.' ' 

Si crede però che la tranquillità e 
la sicurezza dei nostri confini non po­
trebbe essere turbata perchè questi con • 
flitti, ohe sono all'ordine del giorno in 
Etiopia non potrebbero riguardare la 
nostra posizione ; dei resto questi con­
flitti non hanno ohe un'importanza re­
lativa. 

genaral.e'dòmtni, nel bacino del centro. 
Si spera invelili ntigliorameuto dello 
sciuperò nel, bacino di Charleroi. 

La- grave:. «Ituazlone finanziària. 
K dellaBoMa di' Parigi. 

Ucìrcoli jinànzinri iomani eonq-iî sai 
impî Siuiionati.-per gli enormi tibàsei ^ -
gnalatl î cV alla ISorsa dì Parigi, dovi' 
vi fu, secondo i dispacci giunti l'altro 
ieri sera, una vera debaclei 

Alla ore tre, dopo la chiusura nfll-
ciiilo, glnusero dispacci da Lisbona, die 
dipingevano coi piìli ruschi colori In si­
tuazione del Portofialln, dove, si dice, 
sarebbe scoppiata uni tremenda crisi 
finiiiiziarla, il che ha fatto discendere 
strabiioohevolmente i titoli portoghesi. 

Talonotlzitt, confermata da talegràihini 
giunti alle principali Case "bancarie, 
produsse un panico straordinario. Ad 
onta della chiusura uffìalalc dal còrsi, 
tutti I .valori,' a cominciare dalla Ren­
dita friincèse, tra per cento, subirono 
grossi ribassi. 

Il paìiioo ha invaso i'i mercato in modo 
che ai vouilotte a preolpizio, e si parla 
di Banche, ritenuta sin qui eoli-
dissiine, che minacciano di sospendere 
i pagamenti se, prima della liquidazione 
non saranno s,)riBlte. 
' Motte case di prim'ordine, oltre' di 

easero impegnate nel prestito 'russò' par' 
somma enormi, hanno in portafoglio una 
quantità atrabocohevola di titoli (lai Por-' 
togallo che oggi nou trovavano com­
pratori, . 

laaomhia, la situazione finanziaria del 
meMato parigino impansiprlsce seria­
mente il Governo, per cui parlasi già, 
di pratiche aperto colla Banca di iE'ran-
ola allò scópa dì impeilire a tempo min 
catastrofe. 

Queste la HO tizia portata dai telegram.ni 
di Francia e ohe hanno destato ' viva 
prsoconpaziune nel cetuhanoazio e com­
merciale perchè si teme che la gravis­
sima sHnazione'dalla piazza di Parigi 
possa'avere 'un serio contraccolpo sul 
nostri mercati. 

ALL' KiìiTaiiaio 

La' popolazione di Parigi 
Il censimento di Parigi è compiuto : 

vi sono 2,422,669 abitanti. 
Neli'uUimo quinquennio la popolazione 

parigina 6 aumentata di l&'ifi'ii ahi-; 
tanti. 

Gli sqloperl nel Belgio. 
Unwelles iO. ~ Gli operai dei ciocfts 

di Anversa e Gand decisero lo sciopero 
per domani. 

Si teme che Io sciopero si taccia 

DàLLà PMINGIà 
<j(vltlal«, IO maggio. 

Cose vario. 
li mercato di sabato, fa- poco animato 

causa del tempo. 

/ fiiiisrali della povera faucialla KIvirà 
Arquint, seguirono solenni e commoventi. 

Precedeva il corteo, la civica banda 
senza uniforme. Seguivano delle oom-
psgne di scuola, lilgrimanti. Portavano 
splendida corone, tra le qnali magnidca 
quella de' compatriotti goriziani. 

La bara elegante cofiarta di fiori, era 
portata da bellissime fanciulla vestite a 
gramaglia. Diatra si trovavano il pa­
store evangolico, parenti, amici ^ cono-
sconti. 
' Molta gente curiosa, assisteva . alla 

sfilata del corteo od anche in Cimitero. 
Snila tomba parlò lungnraents il pa­

store avangniico, dicendo parola gentili 
ed invocamlo la benetizione di Dio' sai 
morti e sull'intera città. La giovanetta 
Do Rubeia-Paolini, disse o lesse un cum-
movGttte addio. 

Questo tributo ,di rimpianto, possa 
alleviare il dolore della po\'era ed ad­
dolorata madre. 

* * 
Riguardo alle voci di .pressioni e di 

inviti officiali, dobbiamo smentire che 
il signor Sindaco e le Autorità, s' ab­
biano ingerito, lasciando es-se libere le 
allieva e le maestra, dj compiere o meno 
un'atto pietoso è gentile, non entrando 
nelle loro attribuzioni l'intervento, In 
queste (unzioni. 

Tanto è vero, che non ci fu rappre 
santanza offìoiale delle scuole, mancando 
ogni maestra. 

Quanto ai consigli di qualche proto, 
tendenti ad impedire che la fanciulle 
prendessero parte al corteo, so da una 
par,e fanno impressione, dall' altra si 
dove osservare, che la religione catto­
lica ha le sue leggi, e come i non cat­
tolici, non credono di intervenire ai riti 
e funebri cattolici, questi non devono 
prendere parte alle cerimònie oil ai riti 
protestanti o di altre religioni, lliapet-
tìamo la sventura, anzi la onoriamo ; 
ma le coavenienze non possono invadere 
il campo dei prinoipii, e par ogni popolo, 
la fede dai padri è sacra. Noi la pen­
siamo cosi. Altri scriva come crede e 
vuole. Oome cronisti imparziali, non pos­
siamo scrivere diversamente. Lo stesso 
dicasi delle prediche dall'altare, che en­
trano nelle suddette considerazioni. 

* -
« « 

Non è don Bonaventura Zanutti, au­
tore dell'articolo querelato da Indri; ciò 
a smentita dalle voci ohe corrono. 

* 
* * 

Circa alla gita a Castel Monte, di 
qua' di borgo Ponto, si deve lodare Gal-

liuaai detto Pa«'fln<,.ch6.ftt:ll psomotote 
effìoace della gitil: 

• • > • * # 

Giovedì e veril6r3i, la compagnia dram­
matica cav. Giaolìito Gà,!l̂ na e Giozza, 
darà dii^strao^di'narie ^^presentazioni 
al Rigtonì' '•'•\ '.V.. 

-Il lieta;-av,vètì{fflB ,̂to.;.ifBt4.. soqolto da 
anpubbltuo scelto e-tìaméto-o, e'%iamo 
sicuri di godere due belle serate arti­
stiche, itingraziarao la Presideoza, por 
averci proouroto il piacere di udire la 
compagnia Gallina. ., 

Piove. Piove e . . . piove. . 
Suliits 

Vurto d i lefgnit. Le guardia fu-
restali in territorio dì Arta aorpreael'o 
Giovanni ed Osvaldo padre o flgflo.Car-
nler a trasportare legna ,pal valore di 
lire 8 dal bosco dì Osvaldo Ponlannttì 
per ocl furono denunciai! all'Ahtor.ità 
gindìzìarìa. 

Pe i f cosBC A Spllimbergo Amadio 
B.ttistella per'motivi. d'interesse por-
ouotev.i con bidile Carolina Dà Giorgio 
causandole lesioni ,gaaribiii in-oinqne 
giorni. 

AUvo pcveoa^tit In Moggio Sante 
Forjìiaris percuoteva con un bilancino 
per futili motivi,Gio Batta Cargnalutti 
che riportava lesioni guaribili In tre 
giorni. ' ' ' ' 

P e r oUr,^ggf. A Cidroìpp venne 
arrestalo dai reali oarabinV'rl il. pre­
giudicato Giuseppe Pittana per oltraggi 
agli agenti della pubblica- forzue por 
manifesta a molesta ubbriacheZza, 

S u i c i d i o . Perchè affetto dà'malat--
. tia -ìnourabilo il possidente GioBalta 
Pavoni da l'orni di Sopra get lavasi dal 
tolto della propria ^casa rimanendo ca ' 
davere al suolo. . . , 

Wo i-neggtn. In Godroipo il pre^ 
giudicato Giovanni Toratti, stato arce--
stato, involava in oooasioiie .dimpraatp 
con destrezza dalli tasca dui gilet di 
Angolo Presaooo nn porta' monéte ooh-
tanante lira-cinquanta. Altro borseggio 
a sospetta opera.dolio stesso toccava in 
quel giorno a Giù. Batta Godenti, deru-
osto di lire òO. 

, .» ' 
. ni«»|j|;rè»inln. Mentre il ..innrators 

Pietro Bosari transitava per la -nuova 
strada In distruzione che da Anduins. 
mòtte a Pielongo,'volendo rio-uporaire il 
proprio oappello portatogli via dal ventò' 
precipitava da un altezza oirca 140 me­
tri rimanendo cadavere. , . < , . 

GfiOMGi CITTADINA 
Soelvità o | i«rni i t g c i i e i ' a l c . 

lori alla ore U ant. ebbe luogo l'As­
semblea genar.ilo di .saoonda convoca­
zione con la presenza ' di poco, più di 
trenta soci, , ' 

In dotta Assemblea vonne'presO nota, 
san'alcuna osservazione, dèi -rendiconto 
dei primo trimestre del. corrente anno 
nei seguenti estremi: 

Mutuo soccorso L.' 8,801.62 
Sussidi éontiiiui r 188,990.86' 

' Vecchi ' : 1. •i.esa.Bg 
'Vedove » 7,731.36 
Previdenza M. S. ,. » .1,321.76 

Pntrim. a 31 marzo a. o, ' L. 210,978.18 
' Il presidente oom.uuicò ai soci cho 
il lavoro della Commissione delegata 
allo studio dei'criteri per le scrittura­
zioni nel nuovo albo dei benefattori ò 
stalo terminato con qualche modifioa-

'zione fatta dal Consiglio e sarà a tempo 
opportuno presentato all'assemblea par 
la defiuitiva.-eanzionei; ' .-'..'^ '-., 

Notiziò l'Assemblea ohe.nol giorno 
'4 corr, la'Direzionò'oestoà,-'faceva la 
IconsegnS tanto dalla ca^sa ohe del mo­
bilio, all'attuale, e.che tatto. ver(ne,(tcQ-
vato'ih buona regola. " 

Avverii ohe il Comitato per- l/iiboli-
zione delle regalie elargì alla Società 
L. 80, e. che la Cassa di Kisparinio ne 
elargì 800. L'Assemblea votò ringra-
ziitmentl agli obbiatod. < 

C o r a » vcloclpodliiitictt. Mal 
grado il tempo piovoso di jeri, per deliba-
raziona del Comitato promotore, la Gara 
Velocipedistica Udiue-Campoformidoaii-
data e ritorno — Km. 14, ebbe .luogo 
medesimamente, 
, S'ebbero ì segnanti risultati ; • 

I, Premio. Vanitalo di Udine in 36' 
25". • ' ' 
; II. Pogolini Claudia, S. Vito al Tà'-
glìameuto. 

n i . Pepe Carlo di Bari. 

; "Wita ml l i tn i 'o . Il tenente Boldii-
dal 36 rogg. paaaa al. distrett.') di Va 
nezia; Tanca capitano del distretta.di 
Udine è ammesso al sessennio. - , 

'IPvatrf» Mli torvi t . .Questa sera, 
come abbiamo annunziato, la oompagnia 
Veneziana dìrotta.d-il onv. Gallina a dal 
prof. Giozza, darà la prijna delle siie 
rappresentazioni straordin'ario, con « Se­

renissima » altirau lavoro di Giacinto 
G alina. 

Il solo nomo deli'autoro, ni fa ripro­
metterà un'sucoosao, e dei'migliori. 

; S o l e n n i riTricrall furono' fatti 
jari alla, salma del povero. FreCrioosco 
Androoll, rapito cosi improvvisamente 
all'amore ed olli'affelto da/h famiglia e 
degli aminU-Dietro il-carro di prima 
classa su! quttle.oranvi tre,eprone: delia 
fìimlglià,'dolili S.-i'cletà agóiiti a dei col-
leghi, ed oinloi, seguiva una rappro.̂ an-
tiin?.a' dell» Sooleià- operni-i g.>ner,.le 
co» bandiera, "quindi ii "vè8àillo"((e(i,-i 
Siiiiiotà iigeiitl col-firosidenle aìg. Gu. 
glìélmo Guilférmi, gli nitri membri della 
Direzione-:,^; doli-, Copf-pStliOi ntinobè un 
nttraeroBo"8'iuoró' di sòci, òhe colla loro 
prp9^?ì^ -VO Îo.ro.'î ijatiiBjaiiRvili Iftbstlin.aj 
che p'mfe'sèviiuo'pel'defunto, il quale 
essendo uno dei aoòi'foiidatori dai so­
dalizio, fu sempre portabaniiicra a mem­
bro, dal Consiglio. Ad onta dal-'terapo 
insistanloràente piovoso il aurttio.rimase 
sempro iiumcrósiasirao slnu ai- Cfimp t-
santolpruVn 'qiiesta nW 'ultima doll'a-
moro che tutti pfetn-vailó ai C/knàó:' 

"'» *, ' . ''' 
Abbiamo velluto ooii' sijrprè's'à che il 

' bel labaro della Suoielà degli agenti' 
jeri, non-è entrato i.n, Duomo, 'assieme 

•,alla bmdiera.'.della Sapietà.ópsi.taia ; ci 
'siamo peróiil informati dèi'motivo e ci. 
veline d'ettb ^ che la" Presidenza dèlia 
Sotiietà'ricovétta sàbato 'sora "n'òa gènlila 

' lettera del 'Vicario della Chiesa stésaa-,-
oon la quale si .inleressava la Presidenza 
a..noi) far-e;urnre nalDnamo ,il labaro. 

• non es-ehdo'-'iĵ cièstò stato, baneiletto. 
Sdbbéna la'cò.<ja, nonèi abbia sorprèso, 

perché s'ftppìamo oho'ciò" hotì' dipende 
dai preposti dal nostro Duomo, ma Ila 
orlimi, emanati.da.Ki'jma, pur* troviamo 

Idi osservare,pei- conto, nostro .pha^talei 
; vélo non' potrébboèssereiinpostojn unR 
-chiesa come'il npstio' Duomo;'di prò-' 
prietà'del'-Comii'hf), il quale'ògòi iinho'' 
sponde, somma non prcoola perla-di Ini 
iDai4ntenzionB..B se.qucs o. d'rvieto .a-i 

. vaasB una. b.ise, perchè ai, permette l]ia-
gress'i a 'queste inségna nei cimiteri, 
luoghi pure benodetlt ? ' ' ' ' ' '"'••'•-

Tutto 'ciò in linea geneiale,'taentrB lièi 
fatta, particolare quel vessillo ifu-altre-
volta in,chiesa etl, Buche noUn .stesso 
Duomo, né la .'Società dolla,quale il l'pm-. 

I bluma, h'ii alòun ' scopo ' autl-Véli'gio'Bo|' 
poiché''anzi 'dovendo"c0st'itoiteli''eomi'-

; tafo peril'Abalizione dèlie regalia,chiamò 
' duo preti a fama parte quali. direttori-
dell',Istituto.Tomadin.i, a dell'Asilo in-

.fantile, ' ' "' . ' '",' "" 
• Tutto'oiò abbiamo' dottò,'; "p'é'r'ohè "in 
un pàèso tolleranta Coma il noatro, 'certi 
fatti non dovrebbero - succedere. 

mt'uitlK SJiicldM.'Pur Iròppo la 
voce da noi'racòolta, nella' cronaca di 
sabato, ohe la- scomparsa Terésii Picco 

' Mosiiuttl;»!. sia. annegata e fosse, stato-
trovato il .sub cadavero fuori porta 
Cussignacco, era vera. 

Infatti, certi Leon'ardòQigantlni, figlio 
'd'ignoti. Luigi Colognati fu Gift(iorao-
e Giacomo Pascoli' fu Antonio,-di'Udine, 
soorsoro. verso ilponte .dél.canai.ij, Le-

'.dra,,nella dirumuziuna. fuori porta Cus-
slgìiaoco, galleggiare un cadaVe're. Cuii 

'pilli procurarono di irki-lo 'élla riva, imi 
;'inveos| muoveudoloi liì corrènte,'lo Ira--
ispoptò oltre a hna dllà dell'altro ponte 
nei pressi delia, fabbrica <d'olio dei si­
gnori Marconi ,e B,oraano.,P,oi poterono 
.eslrjri-e dall'acijiìa il oàdavoiv/ ohe' 
m'ostrava anche' ulòune obnluiiòni-ed 
• ammaocatarc in varie parti del corpo,'' 
'oortameute riportate . nell! attvaversaro 
il .canale, ,e !a, anche lunga, la., tvavar--
sata giacché è pro.bubile che la suicida. 
;sl eia gettata i.ell'iioqùa nei'pr'issi déll'ii' 
fabbrioi parch'etii,'vanendo da-'vià d'el'' 
IPraddo'N. 4',-ove abitava-. •' ' ••, ' 

Xi .cadavere fu .coperto : con Hacchi 
.fino all' arrivo dell' A,ntoi;ità. Verso; Itj. 
4 e ,tnez!?o erano, sui luogo il Vicopre-
tore dott, fjiicio'Pornerà con iih vióé-' 

"cancalliere, il dott. Olodoveo D'Agosrthi'i' 
i marescialli del realioarsbinler.'e dalle' 
guardie di città con altri carabinieri e 
guardie, indi CQniparva;Una, portantina 
recata dà qnuttru spazzini. 

Si prooéilelte alla ' c'uustat'azieni di 
legge, riconoscendosi l'annegata per 
Teresa Picco, fu Gio. B.-ittaefu Maria 
Blasoni; maritata a .Pietro-l'cancosoo 
Mossutti, nata il; 13. dioem.br.a 18^6 a 
saon;ipàrsa da casa, come narrammo, 
la notte dell'S corrente. 

-La defunta non vestiva ohe'Uu sot­
tanino di cambriah scuro a- puutiui-. 
bianchi, giacohaltino puro .scuro, oamioia 
a nient'aUro. Si trovarono allo orecchia 
un orèoehi'no il'orò "e" par te di ór'ecohinò; 
nell'anulare' della thaho sihistira un'à " 
nello d'oro, evidentemerite nuavo-(era 
tasto recente il suo, matrimonio) ; nelle 
saccoccie un fazzoletto, una corona, un 

Surta moneta affatto vuoto, due. pezzi 
a due centesimi ed un pezzo da un , 

centesimo. ' • ' 
Il vice-pretore dott. Lucio "ornerà 

ordinò subito, e fece bene, il trasporto 
del cadavere alla esilia mortuaria del -
'cimitero comunale dì S. Vito, doccile 



IL F R I U L I 

venne «seguìio, salvo di-iai-e ivi l'alto 
formale di ricoiìofabimeifto a mezilo di 
teatimoiii aome venne esegnito iori mat-
t iBfctf ì j j / ' j - ' f i-Xiag']" ,¥ ;',;,.!"•,'.• O'X 

; Bj je ÓR^̂ SB dal,sflicidj9 f È nn,mj»t'eri) 
fl!!Ot9,,,|EÌ^poliè„i^filJÌ':laaoiè ' la, défnnta; 
né .detto, n^ sonito, onde si potesas ar-i 
gi^ii^, il.tóosenie.tìdl moventik Piirlam 
tao aol «àfi ts , ed^egU-'difllsaB' ohe'la^ 
Teresa non aveva tbal dsto segni ' di' 
alterazione raeniak, la sera della soom. 

' paraa cenarono iuslonje j la sua donna; 
anitóif |»zt A. i ;09,n)Mi;ai8 ̂ , neìi'osteifia .M 

| | 4 • B(|',%i,' Vp|pl ta . |e f l? i : 
,,t^oittt|BÌi;eÌ,ft(lft doaxauda. 

•se. «t^ss.a.nte.Senck riapose dlnon-.aver 
iiM»te,s„inali ftadarati* & létW;» duiiante.-. 
la.'aoitei avvaline' oló" oli9'«àt8t<j'abbia-"i 
mo.ii'tttioóntiito'a elie'oggCfiOótpletìSMiJI ' 

.•iEieife"d&iii|aé tMtetffsl-'ai tìW''ìiSiJtov'j' 
visa pazzia maHifesiatasi-nolla povera 
Terala Piooo ohe' là tasse a oasi n'iste 

.finito del fopoliuo snlle altra pretese 
'caop, estraoa.j.ajl.'f^ljeiiaiilofle, injentalfl, 
p)?^PÌiàf«oft:'QÌJ.'pìàfle,;uoomat'|a!".4''aloli9'<, 
altro gioróttle; iaoor<aggi8ce «npf!?sfeionr, 
e•tìrfegìtìdtei.-",•'••'• •.'••• •'• ': "'' '"^ '• 

4 ; ^ ° l . . H < ^ =•<•; . J ' ' • i ' . " . ì ' ' • % i '•^•. ' ^̂  " 

A«ucg«i»a^tàj«,S|;a^aU5,ùa'y«isSip 
ìè 6',''dtt8 tùtiVatòrr'oSo'ei febav'anò'.al,., 
lavoro, transitando par piazza Patriai-
oato,- s'òoBrsaetì" olio nélla'roggVa praaeo 

i^*ftìiai»*i 
S5i"tmt»f:f!ttmnei Giijpt.'di- M a , , 
d'iìiHii''2f8,''sool*aB'detto còrpoe si iiib, 
Hdi,t(,vvei;tirètóJ?ansorU4 di P,..S«oI;mu. 
ratt)rì'''avvettii'oiiO' il' vigile "M'droeUii' 
Wmti«"-s i f r f lî o-̂ b gli ;%ed | i ''Mpép 
trg^pM^orq!j'iJj.óRdaVé'r'è',' ' ppiòìi^ ' t'iaita-
vasi dLnu.morlà,i8nlia-Beasaiitliia''Oirca','; 
nella. iSan)Bra'imo*toaria'de(iD&omo.. Ivi', • 
intervenuti il mediao dott, D'Agostini 
e •l'autoi^ilàr-^glndiniariav "Boustltata là' 
morte, avvennla da ppohe ore, ai^-iden-
tifcò pdSfena tóóPSlvr r ìe t 'SMdr in i , 
d,an.iii.,61„.ip(ipìega!iQ.a)-,banotfrdol,Lotto 
n. 46-Bnlipnto-'S«aOri«tofóro'.' • • : ' 

•;I6rae*tì ;to."v'e'!Jutó Vèrso'le '11; ùaoir'é' 
da''%!\a'%lkfapugli,tìe)Q.y,>(i',Gipmona.i. 
non-,9,i sa. <i«lndi-. oomprerideraioomeisia 
andatoiSI.flnive'inqtìei paìaégii, dato, 
oo«a-'>diotìatì'tonni; ohe. l'^n'negfiiSèpift. 
sia aooidé'tìttiìè.'''• • ' • ' " ' ^ " " " 

D'altra piirte il Sandtini era cono-

nello sne oose sjflon ai-pa6 oomprea-
derOj pef,.,il»((li rjigisnì,fibbia,ad .ossale 

" s tatò ' t rat tò al.'saio|il|Ofj,D^jljaato nes­
suna traooia laaotó 'il defunto perohè ai 
po'rfsa-assodate quekà;:s'iipJosìii'ii|e'." ''• 

Dnnque. 'l'esJa'fliibbi'ù sé'si 'tratti" di 
od|tì';S"Bè!dBnta'le'è''di'.?ài,ijidÌo.5'";•'• ..' ', 

,|^iir«(i)',tKova,ti''i(dd'Ò8S()' al' '.Sand'rini, 
un •oi'oIbgiq,^;^'i;geÀto .ftjoilindcà.oOB.oà-, 
tena ,d',^oaiéi,o,' flii'^vpoi'tamoaete;,,eonte-
nenta iirei..3.88, oln'iìtie, oUiav,!,-un' tem­
perino conquatt''olame, duetabadohiere',' 
nn .ombrello, due fazzoletti colorati,, dna 
chiavi da orologio, un notes oon una 
lettgg&iiidMa dei iSSStìtn'sta.TftifMd 
e tliVeree, /ìr-me del regip .lotto. • , ', „ 

C o h i l t a t o ttritlatio d e g l i «li­
s i» !*! ' iJHt>WJùl'; 'A tatto ,10 gingpo' 
p. V.,'presso''ra''0oiig'rÉ!g,a^i6né !'ui Òa':' 
"•'(f, y?T,^ M se.d^jil Có!HÌJ.,ato).,̂ 'i ,rip'e,-
vqnO|,l'pj.dp^an'^a,pef ,b"agni,; maripi' a. 
poveri wnciulii d'amb'oì aeàfti.ii,-' i" » 

liO domande" dovranno essefe ,o,or,je? 
dais da cérti'ffoatò di ".nasoìta .e, appar­
tenenza pi ^(fàMé W i » w r f a (Soltjflpkto 
medico constatante rafezipne scrofolosa 
e ««Wta''va(ioiriàaònè'.''''' ••'_,' •.^n-i.''." 

"""•' ""''. '" '''' .W l^^^'^H^k^.'it •,"• 
• l e n e f l e e n x a ^ i ' Bei'< ipovecS <• Ma-i 

laadi;}BJ,(Anton)o ,,((juaBÌ- cieoo) He- ragaisv' 
zinSi Marioni-iEtheli .ed Annié-. KuHinii' 
flglieiider-oav.' Garlo.'RubinIj'c'On'nobile • 
senliiiiien'to dl'carilà'si"priv'aro,fiò' del l'orò-
ArlSto'nl' "ópnsegb'à'ndqlò"'à.''àufesia ' Qoii- ' 
gr%tóio;niSf'di'$ayt«,l - ' ;'," ;,, -'„•;•• "• 

Ek' Còngr'e'gàzVòhè a nóme ' 'del ' Ma: ' 
landriui si sente in .dovere di pubbli-
oameate ringraziare le gentili fanpluUe. 

C u r t ^ i i mt' ®ai|i;i|iJi^è.ifatÌ«faia£nU 
souo' due. Individui pteaeàtàvatisi-a'I dòli-' 
volito dei Gap'puooifli'.di'.qul.veraó il Diaa- • 
zodl par implotttve''via, p'ó'di- 'minestrai.* 
Ma. non fa ohe un pra^es^o, perchà aó-' 
pròfittat'igi dellU'oòpàsiòne' òhe il Jaicp,, 
obe'a'vèvà fattp'là •cl(sti'jbu,zi'qaé,,,qiia8i 
per pooo allontanato, feoeró sóoiùpafire 
una oammoia ed una coperta valsenti 
lire'15."tF'Bo"d'i"^óà'tÓ'rò"M "péràolilùso 
in ooiiyento ed arrestato posM fe M W . 
to 1» j a | # f feflsjj'egitó.tóloiSiltO)' 
ni 0 Nigg in Aifdrea da, Udine. 

IJÌ11ìe|6'aell«^'s|ta 't4' 'ftivi^i».- ' ' ;, 
Bòjl^^tf(ì'M.>è't||mt|ii'f»'l,̂ '.̂  ",3'',gl ̂ ';' 

magglp";i,^l. ,,„, ,, ,.,.„„'y.,-; ,1- • ; 
Nasoilei •'' ••.'.•" ''•-''f • 

Nati vivi- ' màsòbi U' '' fe'mmin'è'' ' ij', ' ;. 

,,: ' . 'esposti • , 3 , , » ,' ,v- .; 
. ' " f . - . fV. . : , ; i ,= ,,.']Jot»le-Nv2l. . 

'"•' Morii a domiòilio: ' ', , ' 
Gino Saltariai di Antonio, di anni 2 

e mesi nove — Emilia .Plora di Angelo, 
di anni 2 — Luoia Celesti di Guglielmo, 

di anni 8 e mesi t O > - Giovanni Qae-
rini fu Pietrài d'anni 44, obtioiapclli — 
•Vittoria Verona di Antonio, di masi 4 — 

: Luigi Cnoohini fu MAiio.^kai^ '?S, flos-
f Bidente — Giovatinr Dall'Ava fu 'Valaa-
titt'o,;.,ai'..8«ii1j=7a,.'%|ó{B d.i negozio s r . 

.Qlaoòtao>Via88Si;di &iSsè§pS,'dl' meit 
, B _ Armelllna: JRIzzl .'di- Antonio, ,dl-,4, 
'giorni — liUlgi' Molaro'di Cuigi, 'di anni' 
1 ~ Franoesao Audreoli fu GlfÒlamò, 

id'annr-BJ, p6n»|iitóionatìo.| ,: •',• "":' 
; . Afk nhll'Oipitdle ctpile.'•• ' • 

Lucìa Ooné di Valentino) d'anni 44, 
oontadìBa'—Antonio JPittarltlo fu Va­
lentino,' d'anni 82, faflOhìft'0''-i Aft'OiìiO' 
:Fafttf|i*ffIaiìWBJtì'«ftitiì6a'b>yoia'nté,~ 
•Luigi Del Mestre ;M'VàlaìiH«'ord*'8i)nl 

}61, facchino — Elisabetta, Pastof fu 
fGiov. Batta, d'anni 88, oont^di^a .rr-., 
iLorenzo Pai, di giorni IÌ-^'MATÌ&'MU'' 
irador^Padovanìi m uBortolo, dlanui SS; 
oontadiiaj •• ' -.i ' ' • .i •• .' ,'••' 

, • •'"'•'•'a. .,;; ' S , ' ; . 'ToWé'.H. i8"., ' 
idéfjuàli 3 non appartenenti'al Com'une. 
idi Udine.- - -
S ,ij .;^ - , ^M/itt^fmonJ., . Ì .„, - ' ! ' 
j Giovanni Adami, oalzolaio, oon Oa-
jterlita Anwnid|l,-t«ba(>àaia " Ferdinando 
PagoosinS, impiegato.ferrov., ooa Luigia 
jMàsòiij-CivìlB -i-Ai^latldiì 'Cbiita'to; iian-
Itiniera, oon MariannàjP|igattl,.,8arva,'=.' 
! Pubblicazioni di matrimonio., ;. 

I . A r r e s t o * Verso j|!ttna; di ata 
'da quaste g,tlàr4tef,diA%itt4 iveiià%;> 

f Celestino Tremai, fabbro-ferraio, con 
•Antonia Borio, o'asaiitign;i-»t?:- A'i.topK) 
,;Pontoni, falegname, oon Matild i Katoaa, 
•operaia — JPranoosoo Oeootti, vetturale, 
loon Giovanna Fabris, oasalinga -^ Ga-
;8ta:yo:iP.siWto, i,tipog;»fo, !.óOfl-,:',T#!esa 
iGriittoni, sarta —: Angelo Mlohelùitl, 
Spento agrlMonsors, oonT^KSadBaldassi, 
}o»8|linga. • 1 ^ ^7% s-',S' 

tanotte 
,-.. „, -^^. _...„ ,, ..- ,', arre--, 
Jstatb in Via* 'darà p ilta certo Gì'useppe' 
Bolle fu Giovanni d'anni 43 da Eoa-
•dovì, sellaio, perobè eooessivamenta ub­
briaco.fa .trovato.* giace.ra.- aullaipub-
blii^ via, e porcile. mentreii lo si-accom­
pagnava in nualiiete dalla P. S. lasciò 
.cadere a-terra---ttn luogo'ooitellp'formo 
iri-manieò ooli punta'àBoamìnata e oon 
jfodsro di ottoio-ohe venne sequestrato. 

• I l o H , s i a t e , s o r d i » L'-erpeii'srno 
oggidi tanio diffuso ha aeinpra iuteces-
ia.tff i ffledioi'pei^'le profonde -alterazioni 
'oha''lnduoe nel sangue e negji organi 
'pi<i,eàSani^iali della'vita; (Genitosi.liii-
]fatiei. 0 olle ebbero "l'attaBcó-di tnala't-
tie Ùaoqnisito, g^nei:aito gli ,.• erp.etioi ;., 
JiàHjdl' ,ppn' 'iniìa^iaazipni'oroiijohp ijeìle.' 
tònàilib, palpitazioni di' cubre, eruzióni 
cnt'lnee,' si ammalano alla più lieve 
oa.u^a, ,Ìie,,qpxegensriohp. e inopportune 
ohe sr'prèàt'àno loro,'>'non' migliorano 
queste tristi condizioni ; subentra il oa-
taprfl, liconchlBÌ9,-.,la,-.tosae,,sì;ao06ntua il 
dì-ftiagrimenfò, ' 'ininacbia la tisi, Ippoorate 
disse che spe8ao|èj^Ji,'f|p'iliBfrtl medico 

prevenite le iMèÌ!piit.4t'!''V'?.''™l''^- V^?' 
ps^ismo è un'aìaSs ohe può esaero*de-
bqhato, sa a tempo oon pgteati r,imedl 
silooroa di roiatsgtava la orasi ' aaigni-
g(|a. La 4tttgi<jno è;propif^-A^6.,:lo Spi» 
roppo Depttia'ti-?ó di'PnvigliààCìonspSatò 
deWott. Chimico. G-, 'M&«olinÌ!di-;S«ttiai-
(ir^'miato airespoaiziona mondiale di Pa:, 
r i | i a che testé ebbe la più alta ouò-
rijpenza alla esposizione' .̂ .qieijtjlfipa ,4i„ 
pqlbnia, è l'unico'depurativo "del'mondò' 
^aiipamandato come il più potente che 
si foonoaca. 
: Uoposito nuicoin Udinis pressoi la-farma-! 
(iiaHli Ir. COHESSATTl - Venejia far-
pii&ia B>)'rNEK, ,aUa ..Crq?» di Mjlta, far­
mela Reale ZàMPIKONi'— BDllnno, farmacia 
l'OBUiauNl — Trieste, farmacia IMtliN-
DlMl, farmacia PBRONITl, , 

Osservazioni meteorologiche 
stazione ili ,ITd(né ̂  JR. Isl,i,tato Tecnico 

10 -1 -Si ora 9 a.òrt'3-p;|ore'9<'p'gìor.-Ir 
Bar, rid, a '10 
Aitam.,j.^a.io 
IW. àBt.ìaaTo 

^ Cmido rélat. 
' Stato- dilSìslo 
Acaua oU. m. 
iMìtaiiaiia; 

Teria.- ca.iitigr. 

••80 ;.; 
cojier.': 

9.1 
SE 

7 

i«4; 
•,a9tfc 
(iOPBttS 

m 

lite',*'. \ 
1 res -. 
Vopar»-

• 6' 
13.8 

450,1 

qcòpert-

, f i 

' TamMiktnra ("1™""» 113 lemparatur» ^^^^^^^ ,y j 
TompaS-otura' miairaa- all'aperto- '* 8.8 ' ' 

Tela jramma'Vé'teoHoo 'dall'Uffióiò òé'h-
t r a l a d i j l o m à , rio'èviito 'a'ilo'clré 'B'.poni. 
d e l U m a g g i o - " ISSI ; ' - ' "'i ••'"•-'• ' 
; femgd probabile; 

Oielo cppertpi.ipìo-v.pap,, .venti, tr^sphi 
abbast^-nza forti, spaoìàlpjente, dò( ,11. 
quadratiti, ' ', ' , ,'" ' ' , ' . , " ' . ' . ' 

IN TgtiayWALE. 

; ; Udienza; 7 m$gpo 1891. 
. Bìas'zzo Lnigt. fa .G-iovanoi da Mar. 

àutei di- S&vorgnà,tio, s'.'Dàganà -Vittorio, 
Ri'Pàolo da Po-vi'oialto', per oltraggi, 15 
glprni di d6teiizione,;6iaelmno. 

Bttltono Giovanni dì Luigi,, Bnlfone 
Umberto di Lnigi, Mansuttì^ Antonio 
,di Giovanni!, D̂ el Medtoo ,CBri« di* Pie­
tro "a* Bblfotìè'- Oiò; -Balla' di -Pietro 
tutti da Soletto Umberto, imputati lì 

.Mansutti e Balf.m.» Gtovantti <l,i furto, 
iBulfone Umberto* di tioeUaaiofie, Del 
Medico e Balfo'ife Gtb.'B'attd di.eom-' 
plioità' in forto, "èóndatiaatl, Mansiitti 
alla reclusione per giorni 12, Biilfona 
Giovanni otto, Del Medloo 5, Bnlfoni 
. M b s k o 3, giorni; oon luogo per Bui-
,,foni Qio..Batta*;.'•«-»-. - - • 
,1 Martini PietfO ai-Giowitti muratore 
• da.Ampezzo-p,6f'''rtìnlt6aza alta le«8 42-
giovai di dete^iiìòne: ,'" ' . ' ' 

-Panna Pietro'*df'fr(inOesoò, di Bttt-
trio, per renitènza''"alla leva, 4 iti.esl e 
6 giorni di 'detenzione.' 

il S»»<*.«^0,at«-ai<5U,»l 'MB'tl̂ ',, , ,_ 
Milumj tf 'maggio 189 i , — Continua 

jsulla I ostrai|ìt4zS;a .quel leggero movi­
mento d'affari portù'to dal disimpegno 
di biaogiii giornalieri, atUaooliè i raag 
glori acquistijaembwno aggiornati in-
vista della'immineiwa della campagna 
b,ioologiea. Snlia stessa, nulla ai può 
dire, essendo, almeno.nella nostra prò- , 

'yìnaia,,ln m|iggiw-;;pii:tà.del.séme -an­
cora all' ihoiìbaziofio, o'oò oondizloni oll-

,materioho-ora.'paoo favorevoli allo svi-
.•iupp(fyyià»fòg||a gelsi. 

ufò"'to8ierado, oggi ì prezzi risultano 
debolmente eoslonutl. Cosi il Sole, 
,', ì..™iJjj .4l;;i;i'»à:^f4X,^'„ 

CiatrnKtaal <lel t i t i l lo I m i t o 
awenate 11,9 ;jiiaggip 1891. 

' t e n e z i a ' a s 7 36 68 40 
.Pari! 21 32 7 

- F i r enze - -28-88 -42 
Milaio 70 72Ì-14 

'-.Napoli- 78, .18" 54 
^Palermo" 1 86' 63 
Roma 29 76 
Torino 31 89 & 

53 
10 
82 

'39 

28 16 

41 
66 
53 
B3 
62 
21 
74 

fl.a^Ti.iio mi.i,Min«-n<^i, 
•YS^ZtA., '-9 . 

da a 
94-80 —.—' 
93.S3 -.— 

Rond, Italiana 5 •/» god. 1 gonn 1891 
--•. -.'s , 5.,/o god. 1 lag). 18?0 
Azioni- Banca Irrazionali;. . . . . . . 

„ Bauoi Vesataes di ìd.-."ì 
» Banoa di Ored.-Yen. norain. 
»;-. Sooiotà'iyaa, Coatti nomia. 

- • Cotoiiìtao Vane».- 'fine apr.-
ObWlg. Prestito dì -V̂ 'oaBi a premi 

Sieontl . ,-; 
BarloB l̂ azionalo 6 ,»/,. 
Banco ,dì Napoli tj "^ia -r Intoreaai au antico-

-pallone. .Roiulita 6 'U a titoli .̂ avaatiti dallo Stati 
Botto forjùa-di-Ooab Corr.-taaatf 6 O/Q. 

317. 

86.24 23.60 

, Cambi. 
Olanda . . 
Sannania. 

' a viatft 
'sconto —•—, • 

a tro moai 
da 

18S,90 
Praàèia. . ';-'!'3' --liòu.as lor/as —;— 

as.82 Londra .-;--''-9 -</,'2S.80| 85.,17 

aias/s' —'.— 
Sviz2 r̂a. . . ' 4 
Vienna-Ttios- * 
Banoon. anatr', 
-Pe'zzidaZSIfi-, 

—ìzmiif . -

!2i,lo 

25-88 

.SIltFHB 

-94 \m- • 
518,50, 

, 693 _ . -

1475 ' . - i 

aa—/— 
to—-— 
63 — 

10126 

46BLÌ,J : 
- 699 60, ' 

618 60) 
34a 
861 

TORINO 9 
Kend; Q,'.,,!-
Rend̂ fiû ^ 
Az. F.Med. 
,f,--)i Mer. 
Ored. Mob, 
Banca Haz. 

. auM. 
Gradilo Mar. 
BaBoi'Sijon. " 
Banca Tiber. 
Comp. Foad. 
Gaasa aovv.--
O.'v. «.Fran. 
'ii3m.».lJond,,', 2òm',~ 
Bau. Tonilo ••'Biei—.— 

GENOVA l». 
Hetì.SOlo l'i' 
A.'BanlNaz.-USS;-:,, 
Ore4i M.;i;al. 
Farr. Matld. 

. Wadit. 
Nayig. Gen. -
Banca Oca. 
Rr'au.Zucc, 
Sociotà Von. 
0. V. a. Fran. 
» • •Lond>. 
•„ „ • Gialla. 

- . ROMA . E 
«.;|. 60|oo. 

» pep QQ. 
B. Itali 30l0" 
Barn» Roca. 
-Banca Cton, 
Oted. Mob.-
A. Few..Mar. 693 | „ 
A. S. A. Pia 1998—.-^ 
A.S.Immol).- 89a|—, ' 
Parigi a'So. 
Londra • 
BERLINO 

Mobil. . 
Ànatrìaclia 
Lomî ardo 
Rend, Itai, 

LOHDRA 
Inglas. 
itaiiwio 

MILANO 
Bend. e 

Band, dne 
Mediterr. 
Banca G&n. ,,„,̂  
Lanif. ttoas.i--iiOo 
OotOantonJ 823 
Navig. Son. 
Rat. Znccli.' 
Sovveadoai,, 
Soo. Veneta 
Obbl, Merid. 

101 20.-
6 1 / -

, M63.~ 
94 67. 

• 60|ll6.-

465-

looka.-
8540,— 

9. à ' 

64 40. 

9. ' 
9» 3/8 
0V( '6 

B7/~ 
60.— 

•nuove30(0 388 
Fran. a vi,ta 101 
Lond. a3 m: ' aB 
pari a viato 186 
'» a 8mesi — 

Maridionali 85 
FlBEN^a" -,.;9. 

Read. .ìm,'\i 94 
Oamt>.-Lond;--' 35 

» Francia 101 
A.Fcrr.Mcr. 695 

• Mobiliara -168 
VIENNA 

l ìrt tr lo ferroviario. 

t>immn'. '.' 
U. IM %. 
O., ' i40a. 
». 11.14 a„ 
0,. U o p . 
0, , S.80 p. 
D.'.: 3.09 J. 

'i ramili 
«.i« ». 

.9«0,fa 
|3.»5T'(1.' 

,10'mp: 
nq.1,6- f. 

B. 4.S5 a, 
.0. -Wft a. 
,0. lOiBO a. 
:D.'-ia.l!l:-p.-' 
M. 6.06 p, 
0. IO,W ». 

Arri»!. 
Jktam 
7,40 ». 

10.05». 
8,05 »;, 
B.««p, 

U.B5 p, 
ÌÌ.IÌQ a. 

€ ! I -Ami» S t i i b t t l i n o n t o B a i -
nt'ave. Il grande Stabilimento Bat-

- neat e Comtittalr, foo^J.iPort» ' iV to^ f t , ' 
à aperto, dalle 8,atit, Slle 6 pom. j , ^ 

s i tnifflB i, ibmmii. 
0.' 6.48 a, SiSO ai-
0. ,7.B0 a, 
0>ÌOM ». 
»/' -6,19 B. • 
0, 6.80 p. 

M iroraa 
UK • 2.46 a. 
Oy'.Ml a. 
M.*lI,tO». 
M--8.40p. 
0,S,6i!iOp. 

A-Dna» 
W*.»7 a. 
i%m «. 
4.20 p, • 
7.18 p. 
1,46 s. 

èA'ntìtsH- A'OÌWDÌMÌ BA'brfniiM A DnraB ' 
;M,-,B.—,a. .BAI a. Mi ,7.^-a.' ' 7.88-a.' 
,M. ' .e .T». 9.31 a. M. 948 a„. 10.16 a. 

.12,50». •M. 11.20 a;- 11.51 a.' M.-12.19 p.-
10.16 a. 

.12,50». 
J O / ; 8 . 8 0 p, 8.68 p, 0. 4.37 p. 4.64 p. 
;0,-,,T.Sip. 8.03 p. 

A roatotiit. 

0. 8.20 p. 8.48 p. 

oAnsras 

8.03 p. 

A roatotiit. • ni soHToaa. AUOISB 
0. '7.48 a. : 9.47 a. 0. 6.4Sa. 8.66. a. 

.0". 1.02 p. 9.85 p. -M, 1,32'p. 8,13 p. 
sM.- 5.24-p. 7.23 p. M. e,01p. .1-1» P: 

5 0 . -
lB'.-i 
67.— 
06.— 

98/— 
.US/— 
1 3 / -

l'--~ 
9. 
298 
116 
284 
"998 

• 9 
46 , 

118 18. 
46 3 0 - -

83.— 

9. 
94 «7/--

Mob, 
Lombardo 
Aostviaclió 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
C. sn Parigi ̂  
C;-aa LbniTra-
BandiiAuaf. 
Zecch. imp. 

'PABIOI 
Rood. ' , 
Reod. 30(0 - , . -, 
Rodd. F.SOm.tói 1 9 ^ 
aood.itaS.Om 93)lfl.— 
0. SII Londra .af-iiO.--
ConSj ìngleao 
Obb.farr.it. 
Oarth.'ital. -
Rond.turca 
Bau. dì Parigi 7921-,— 
l'etr. ttmia 499 —,— 
Piatito egiz, 480|62. ( 
Prea. spag. est 73,7/8— 
Ban. di «con. 486,—.— 
» ottomana B8B —/— 

Otad.fottd." 1345 -,—. 
Az, Snoa 3575;-^— 

» 65.— 
'IBD'-

>l-/4'-
899—.— 
' . ' 1 / -
la'io,— 

C«lftOitl9M«--D& Pottegrnaro patT«noàia «dia 
'ora 10.03 aat. e' 7.4.3 pom. Da Yo»6«i» attivo 
oro 1.08 pom, , - -

NB,-"1 treni segnati ooIl'«8farÌM'o •* si fwnlaiio 
a'Gomjons. '" • 
OBàRtO DELLA taAMVIA A. VAPOBE 

Parpnsin Arrivi " 
' OA DOMB , A a. BAsaw 
S.fe-.7.45'»-.-; SMiài 
rP.a. 11.80». l . - p . 
.B.F. ,a.35p. 4.88 p, 
S.F. ; .7 . -p . 8;4Bp, 

Parìtiune ArrM 
Hi. a, BAa»t,i> A owsB 
«;30'i-,.9.i]?.',8.16 a,, 
1.—a. S. F. 12.40 p . 

11,40 p.-8. F. 8.20 p, 
B-.SO p. 8. f. 1M p. 

'Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
'BtWA5BHiA.jiE3SANORO gerente respom 

' Cirìtiide «iialbliilitteata 

Mtainpettà - Ulva 
,K<Ilue — Via dalla Pastaio — Bi l tno . 

, Orj iai i i 
Unr«iouÌuiu«i « t u c p i e n n l 

A r n a n u l p i a n l 
l ' i n n u f o r t l 

- con moocanismo traspo.iìtoro 
dalla primarie f̂abbriche di Gemnnh 

• - ' - e'Franoia. 

Vendite, Soleggi; cambi, ripnratare 
ed aocorUature. 

Rappresentanza esclusiva -por le Provincie 
di -Udine, -Travisé.8 Bollano per la vendila 
dei Pianoforti nSnIisei i di,Dresda. 

iltiova Sartori» 
Si partecipa al pubblico' che'fn yia'Aqni-

leja, N. ,90, è aporia, una nuova' sartoria, 
ove si osoattisoono. olej;»ntiS3Ìmì lavori di 
pidna sodiistaziono dei olienti od a proni 
da non temere con'oorfenza. 

..Cimiero Guglielmo 

Un timbro, da.inchiostro ooa portapenne, 
portalapi.i,, suggello cou cifre, flaoonoino 
d'inohtostro;' 

Un solo elegaotiasimo oggetto potete avere 
dall'Impu-csa a i i»M»»l»ll<Jl«ik liUB»! 
Untarli» e C , UDINB, ViaMeroeiie, casa 
Maaoiadrì, n. 5. ' ' - ' 

Anche a UDINE,è in voniiita.il rino-
'niato Caffè o lamlef ic , —da non 
eontoodera'ì certutaante' colle usaali ci­

corie — il quale rappresenta per chi lo usa 
Il risp'irmio dai 45,par cento, ' Per fare, un 
caffè basta diffatti adoperare.metà polvere 
di quella impiegala coumnomonte, aggiun­
gendovi un qnarto di cucchiaino del caffi 
plandese, e si ha naa bevanda profumata 
gustosissima, di bel colorito. — Si vende 
a cent. »» )l pacchetto di un ottogramaa 
all'IiHiipcsn «li p«l»bllol<* l i u l » ! 
Vnbr i s e C , CWNIÌ, Via Mercerie, cosa 
Masoiadri, n. 5. 

a»«r le Sigaor.© 
Polvere depilatoria del Serraglio. 

Questo mii-abiio ptodotto toglie' e fa 
cadere in pochi minuif la peluria e 1 peli 
do tutta lo-partì del,viso e del c.orpo, senza 
recare danno ^alla polle, b produrra la più 
piccola irritaci01,e,, Come per. incanto v'edesi 
la polle rasa e pulita m'eglio-'che col- pili 
perfetto rasoio. Quando l'operfliiono si ripeta 
poche volto disegnito.i^ peli flpiscono col 
non'nascere più. 
- .-,, Un vaso con istruzione L, a . 

Si vende in Udine unieiimenlo presso 
VDf/Scfo di)?i»f>i)lJoiià.t.- Padris Udine, Via 

- Il eroerie casa Masoiadri n. 5-

- I i ' Q ' O I l ì ® . per biancheria. Con questo 
apparato che si unisco in piccola dose 
ali ainldo, la ^biancheria acquista una lucen­
tezza come uscita djlla fabbrica. — Prezzo 
per ogni'pacco Lire I . 

Spaciaìitó • vendibile presso l" Ufficio di 
Pu66iio((4 Fahris, Via Mercerìe casa Masoia­
dri N 6. 

SiMÒlMi 

Pillip -
' 8uéfla8«or.o 

PIETRO mmm 

- Grande assortimento .stoffe Inglesi 
'Pranoes!,'- ITedescha e,Nazionali.par 
comm'ijslonf ,10 misu'ra.'Taglio elegan­
tissimo fiiliur'a- innappnntobilo, - ' 

M t è r c c ' g i à « i t n f e ) e t < t U à t à 
' \. • ' ' ' _ ' 

, Soprabiti meaza, stagiono ila. 15 a 60 
Ulster mezia stagione «•Iti .̂ IO , 
Vestito completo - , * .18̂  j ^ é o , 

l- Callotti «vita ' .' , . •«• " 6 i 80 

Oetiavlti» eiìttaióle M a u g h é ' 
o eo lor fa te . 

-VesrtHInl p e r .lianàbliia a. 
mtaxIlH, C a l c e t t i t e n s a on -
e i t u v n • c r a v a t t e . 

Hon estraendo la radioi < 
sì applicano alla perfezione, denti e dep-
tioro senza molla ,n6 uncini. . , , ; , . 

Nessun dolore >, ( 
nell'estrazione dei denti e radici lo pili 
diffionltose, mediante il nuovo apparecchio 
al potoasido d'Azoto. • ' ' • ' j 

Metodo lutl'aJfallo nuoiro * 
per poriBoare i denti i più cariati; ottura-,J 
ziom e puliture adottando, i,-piti recenti , 
preparati igialoSbi. '*'•..•;'•,.,,., 

, .'. -. 4t # , ' .'. - --, 
Si.-vt^ds tallo ciò ' ohe è neeessarih alla 

p u l i a i a ^ <iaa«urva,slanei|<slit.«>ntl. ; 
Impódiallillle a^al ,eo.oaoi.'i;e1i>Ka ' 

raef preisal . •', ,' • 

Gabinetto aperto dalle 8 ànt. alle ti;poP' ' 

• TOSÒ BDdAllbO 
-• ' , , - • ';• Chirurgo'.bént. 

mine ~ Via Paolo Sarpi N.-8 — Udini; 

fiTJI'QftTJ'li'DTi" di ihalattié'nervose spo-
Ufl l a U r l f t C l rimjtìtl- da; ammirabile 
ofloaóia "delle oaWibri POLVERI ANTlPl-,.; 
LETTICHB dello Stabilimento Chimico' far-
raaoeulioo del cav. CLODOVEO GASSABINI 
in Bologna. Consentita la venditi al Mini­
stero' doll'inlerno e'premiate in' diverge .. 
lijposizion', mondiali e nazionali.;Migliaia di 
«svtifitaU Medid attestano la gaarigiono 
dell'epilessia, isterismo, neurastenia, corea, 
eclampsia, sciatica e nevralgia ia genero, . 
palpitazioni di cuore, insonnia, ecc. r-' Le 
POLVERI CA§SABIN! trovaosi'ih-tutto. lo 
primario'tarmacio d'Italia e dell'Esatro. 

Statólimento. di QriieoRura-;̂ -
A.c . ao s sA 'T i '., ,;,,,•,• 

atligm a quello, per, Ifi tpoUivaiione 
delia-viola marninola "'À:''C.,''IiossMÌ 
e G. Suburbio Praoohiuso. 

li sottoscritto rende noto ch^ ' h i ancora 
disponibi i la seguenti piantino, Oapìi 'n-ocI-, 
Cappucci di grande morito garantita, ohe 
cede ai seguenti prezzi • ridotti r • 

Preppciasimo di Dassoldorf a L. 0 50 al 100 
Di 'Sch-wèinfurt precoce » 0.75 » » 
Grosso, (qiiintale) di Pomerania » 0.75 » » 
Cnor'-di Truffalo » O.tìB » > 
Pan di Zucchero ; » 0.65 » » 

Vendita'séme d'ortaglie genuino garantito 
proveniente, dai più reputati ' stabilimenti 
Esteri e 'Nazionali a prezzi di latta.' con­
venienza. . , . 
'• Recapito-presso il negozio Pili. Ttsolioi 
Piazzi' Vittorio Emannala.' 

,», L'oriamo 
• G. CaoAWO 

^l.,*.uUìmo t'ata--
. Ioga illnatràto 
' .«OD -100 inoiiiio. 

> ni li (pedUaoe '&*-
tia a ftanoo * «antro 
rieUàata indlmtata 

^al Direttore dèi 
Daposita GenaralB d'apaaraoQttl f atograllol 

ti, S. Sadegonda. SHIomi 



Ih F R I U 
, >..i«.i-fe,i 

LI 

Le insersrtoni per II Friuli si ricevono presso Flmpresi di Ptibblìcità Luigi FabWs e C. in tJdine. 
r Estero -escltistvAinente presso -l'Ag6'3ZÌtt Rî ^aiépate .'di'Pubblìe|t^';':^.'\Ji^;«pBÌi^ ' e',Ìft'f^nia. 

• I DEUA, 

% 

• 

Uau eliiònia Calta « fluente è de^na .c,o|'oi|a ,| 
«leliu beliesEKii. — t4ibiii'lil«lóiÌ|iè'l|ta^i^iMu-i| 
^oiio airiiutuo atipi'tto eli lipieasfeitt, (91 f̂ îeci 0 . | 
ili senno."'̂ ~- , . . . > > • ^ _ ^^ 
|||^>.)>«4nn tll e h i n l i i n A. di SII» 
*o«i<o, e t)'ì è datata di frogaiua de-
liilosa impedisce ìmmodiatemoutc la 
códoia dai capelli o dulia barba, non 
solo, ma' «e «fàvola lo sViiopp», infon-
domio loro foraa a morbldrasa. 

Fa scomparir? 1» forfora od assicura 
alla giovinezza una lussureggivde caij 
pigliatnra fino allapù tarda véccliiaiai'' 

Si vendo in flato od in (flacons) da 
13.'», t.SOj la libUiglia da'ori'litro 
seìrca li. SaS». ' - ".•:' • ' • 

1 suddetti articoli sì vendono da 
ANBBtoMioosse Ci, ?i!i Tdrf;lo'ti. 12;'.' 
Mdapo; in Venezia presso l'aRanzia tiON- '.a 
OKOA, >. Sjlyntirc, 48Ì5, da tdftì i ^^ 
pafru'cohisr;,' pr<i/iim!ari,, Farm/icisti ad-, 
Ua:fe'aM'§igti<iirMis^}i„ E!Kwo(),",(;bioo«- ' 
glìé'/é •— Hnóm'Rmico'p-.iTtaeeìmi 
—1 FABBIS ANBSW,foiwaCJt» -^ MiNiaiNi : 
FRANOESCO droghiere. 

Ajje, ...spedinoci, per • pacco postalo 
sggmn.ere'.Ceot, 75. 

La pii.fortugSnoaa e ga-, 
; «oW, ' •-'•'' 't 

Gradita,al palato. 
Faci'ita la' "al^éstione,' _ " 
Promfiòye ì'fipp^ilo * ' ," 
Tollerala dagis stomiiéM 

!più deboli. 

ANTICA FONTE' 
DI 

•S! cóosorva inaltoratr» 
gasosi, 

Si usa io ogni stagioUe 
in luogo del Sfilza 

Unica per la cura ferru­
ginosa a domicilio. 

, , , , , Là PRgFJJBlTA' PELLE AQUE BA TAVOLA 
H e d n s l i a a l l e Ei>|>oi>l»l«'>l <ll M i l a n a , Viraj»eor«k>io s/in, T r i c s l e , 

I«l>ìxa,'E«lk-IUoVU>>«!>«<a « Accndemi i i Nikxianale d i Viir igl , 

Si può avara dàlia' D1RKZ1,0NE DBLL4 FONCÉ IS BRESCIA, dà Signori Farmacisti 
d'ogni città e depositi aniiìtnóìaii, — esigendo aompri ohe le bottiglie p.irtino l'etichetta 
« la capsula sia siernioiata in-rosso-rame con impreiso ANTICA-FONTK-PEJO-BOBGHETn. 

,, , . , ' LA DlRUaoNlì 0. BORGHETTl. 

y<)ilete là 'salute?? Mc[uore Stomatico, Ricostituente 
Milano tEfcIt)E^»|[Si| ,!BllI Milano 

Egregio Signor " i t u i e r l Milano 
Paàova 9 Febbraio' 1891 

Avendo •oniwlni.<tr«to in pàrèccBio ' ccéa-
s'oni ni iiiî i infermi il di Lei Liquore PEURO 
CHINA posso aasicnrarla d'aver sempre con-
.seguito vants '̂giosì rauKamonli. Con tatto ii 
r'spetto suo devotissimo '• ' , ; ' ; ; . -

A. d o t t . Oc-ej^àvamnii , . , 
Prof di Patclogia all'Università di Pidova. 

Bcvesi preteribilmenlo prima dei pasti, e 
ni n'ora del Wermmilk, 

Vendesi dai principali larmaoisti, dro­
ghieri e liiptoristìi 

UDINE - VÌA,GftA^ZANO-UDIÌ^fe , ' ' 
* «ì S'epi™ e si.'vejide . , . , . , 

IL'ÀMÀRÓ Ì J 'ÙDINE 
(premialo con pili medaglie). 

Depositi irt Udine presso i fratelli Bi,iHfìt» i»| C!,»«f̂  C3«tian«a ,—a Milaai) e Î oin» 
pros,so A. H4Hxn»l o.tì. -r ,B Vouezia ipresso la •'iilibailcii Oaaòoe ,dl ,|Ìi]^H|l," ; 
VnpaU) — Truv'/isi pure pra-ifin i prindìpili CaDfeftieri e Li<linoristi.'', ,' ' . ,: : 

"l'I '\* ' ','" ; ' [*' 

ACiSKA »ì'CpiSp,l..|. 
L'Acqua della Wi»r««u<b tìtsiciia è-una delle migliori. »cqi;o satcni inv. »**«»»« 

e viene racooiivaiicatti' nel Cntafro' 9as(H"c» nelle Wjesiioni lento 8 litUdli, nid'p. Dispep­
sie, d'ogni specie. Riesce utilissima nell'-fp-reoiio cronica del ftffato, iieir/(ei't*io eaìerrale, 
mi Calarri della (rac/ifia,-.della;tóri«5», della veso'ea,'e deì'mi«. Si usa con mollo von-, 
ktggio nei Catarri «iériiii, Leacorcej- flistnénores, 'eòo, ' • ', • •' ' ! ' 

'Trovasi in vendita presso lotte le,principali Farmacie a cent. SO. Bottiglia da litro 
e 8lt ' ' • '. . , '.. ' 'A • • 'il 

Por commissioni rivolgcgsi al deposito per tetta la.Provinola i ,JPBWMUCI», »c. t iAI*-
» I » » , Udine Via Grorzand. , , -, , „., , . , . . • . 
Presso la itiedèaima Fa: Biada trovasi paro «n Deposito gofièvàî  per la Pw.yin, disila rino,ui|atB 

nonché depos'to 

ACQUA » 1 CBLEIlTIt^A 
'•'ilella','*àlÌ8 di Pejó ' ".• ' •' 

«lell'AC^CA Wl'l TOBIA 

» • ' • ' - • 

18 

POXi¥EÉlE 
conservatrice del 

Qrtosle polvere, prepsrata del 
vinli'adril vinello Bnche in vosi non p'ieni' o posti 

valente eliimioo.Montalenti, conserva intatto 
mano e tentttì in loculi il violi 

S poco freschi. 

t>^ Arresta qualunque malattia inoipieul? ''olivino: dacdhè, Venne posta»inoooi; 
meroij.-,,a'ehher'o a qjin^tataro 'diversi casi di, viti oho , cplninpiaViino a inafidiisi 
e fu/onò oompìetnménto guariti, ' ' , '., 

5 ^ "^'1 vini trattati con questa polvere, possolio viaggiare senza perìcoli. 
> 3 i'vini tmbìdi si chiariscono perfatlapaenta in.pochi giorni. Numatoaiaaimi 
1 3 certiflosti raccomandano questo prodotto. . > • - ' , 
j a , Il Coid'ùalore, irGfornole vinicolo /(oliano e aliri periodisi gli hanno do-
^ , dieii,t'oi,artiooli d'elogio. ' ' ' • • ' ' ' . . ' , '• . , . ' . . 
w Ogni scatola O'ntenonte 200 gr, ohe serve' per 10 ,fJfoIitri .dì' vino bianco a 
,S3 resso, con istrazi ne dettagliata, lire a-Sp, per'ilùe.'aciitolB ,o più'lire. 8,V,«(n«; 

• ^ S'contL per, acquisti rllevaiitL - , - ... ••. • • •. ••• • .• -
S i .. • •Vnic'a'Hvm'ÌHh'pèi'iittlalà Provinolaii<Udirtepresso' i 'IMPKBSA 
^ dlPtlBB'U'ClTi^ LXJXaI FAB!^.IS, B C.'.'.'lIDmB; VVù''Mereerlé,'basa 
^ .Maac i ad r i , n, 6. * • . ' . ' • • ... • , ' , ' ' ' " '. 

l iTÌiTYì i 4 T * 1 *' ""'° '̂ '"i''il"'Uo vulcanizzalo indispensabili, ad .ogni nfficiOj' 
J t J , ,X i J^ . f / J L X od ogni uagoziapte, ad ogni persona privata. 

J ^ l T V l f ^ " f ^ Ì '" l""'-'''""' fdwna « dimensione di somma comodità, eleganza i 
J L JL'JfJ,iJL tJ-Jf,' JL chiarézza', pulitazjja, rimaroabiie solidità, 

8 .1 T i f i r ì i T ? ' ! '"'' ,1?*'' ''-'1">«'"' «n» impronti nitidissima s'opra il legno, 1 
•Ju 'iiiìSiXkK/JtJ J... metallo,'..telo, porcellane ed altri oggetti duri ódineguali. ' , 

' J ^ 4 'trtn " 1 ^ - » O T I I ' '" ''"dio, tascabili, in forma di'oiondoloj.di medaglia, di, 
J b " JkJE'JkX K J X ' J l f^™" carte,-di.^iiInnB,-di temperino, d'orologio da tasca, di-
" T - , . . , . r ' . r ' f f " . , ' r ? scatola da •aàm'miferi.., - i . . •• . •.• •• , , 

. R^olgersi mioarnenle all'XimiGlO di PtlBBLIOITÀ l U I G l ' E A B B I S -
0., TOINEÌ, Via,Mieroerie, ossa Maadladrl, a. 5. ;• .. • : 

Slii ì l SiLDIE 
lièi Frati Agostiniani di 

'. ' i 

EooeU*i)to I.IQlTonE! stomatico 
da prenderai tanto ssemplice 
lo all'acqua di Seltjs, preferì 
ai molti cho trovansi in conj-
raercio, poi .ino • gusto, 
squisitissimo. 

PltGXKO 

deli» • b o i t i g l i a ^ ^ ^ ^ ^ , „ s , „ impresa di PubbUcità 

y ' i g ^ ' j ^ r £«ij;i Fàbris via Mercerie Casa 

gO' $''^Masciadri 5 e presso il signor Au 

"isìo Besero dietro il Duomo. 

l>H|!l!e%0 d e l l a bo t t lK l in I . 9 .96 

~ T 

SA.P0S(:E'4LFfEI,E: 
per l a w r stttlfe in fetà, ìfknn ed altre 

scnìBti plinto fliUerariìe il eolore 

Si'faccia sciogliere questo peno di sapone i« un litro di aeqiia bollente, si 

lasci ben tatfreddatjs e quimli si adoperi. , 

• ' ',,Cen,t^8Ì(pi-OO, al pezjo-aon istruzione, : 

Rivolgersi aUUMPRESA 01 PDBBi.lClTÀ. LUIGI FAMIS e C.; UDINE 

Via Mercerie, Casa.Masoiadri, N, ^ . . 

per far crescere i ca|elii e h ^rt|l 

lo, j tn i i i i .t^jclllal, dichiaro fiìio i miei capelli raggiunse^^o la 
straordinaria lunghezza di 185 Cei^Mmetpl dopo aver usato per 
14 mesi l a p o m a t a d a nio «tèssia t i ivoutatfa, la quale è 
l'unico mezzo per editare la cadiita'dei capelli, psr ffrli qrescere e 
per fortifioaroii bpllii capillari. 

Qqesta. pomata giova a ffr cj'̂ iscer̂  folta e' rigogliosa'la barh^' 
degli uomini, e, dopo -breve uso,, dà una' naturale luOidezza e finezza 
ol pê o della barbai ed,ai cajieHi, «'preserva da un precoce incanutl-
manto anche nell'età avvanzala. • 

U d^pî silp o i e l n s l v o dL.tale pomata è pi-esso l'o't&è'ta d i ' 
P u l i l i l l o l Ù - L u i g i •i 'aliFla.e'C,' Via'Mercerie S, 5'-^ 

f^apèlli l u u ^ i li^* Cenllmetri 

pe'C dlstriig|8pe'(JniiiaHqìié ìiiSefei)'! ètnjici, 
pul6i,'.ete. — Ce«t.'»0"jier"'è|hi 'bu'àl'u'e 
lire * pw iWatólii ". ' '' • , ' ' • 

tti velli» prirtao i'irtfleia di Pubbtioilà^ 
Pfibrft, VI» Sfeworie, casa Maseladrì n &, 
Odine. , - ' , 

P 
Vi»' «ereéri^'S; troVèlisETlMhl dì ( 

reMo'l"i ,s. 
utilidué- 'Appa|:8iieW'''nlb'8li;oì. p«r • tltntiri-
- PagMialori i' Calendari 'totòBi.UioI ed a 
mano i»'. metalli-(MoB!igrómmi'«'lBaWoslrl 
por .««bri.» lìà'dPfti «™ l» 9f»8 atttdgrttn 
- Ctisojitetti perpetui a tini» contlnua.r Inchio­
stro iftiiefébiìe per, mareW: la ibianohcD'Ja 

Wei-nnoudi A bil0u préiEKtf 

Se si vuole avere un eoceilento ed eèosotìììoo 
Yermoutbsemòlloe oehlnato tt anale pU6'"«ili're 
in confl'oiito dei preparati delle migliori, fab-
hriahOi uài la' poSveM ia vendita prono .Mm-. 
préM ài pviWollà Tairii Luigi Viini, Via 
Mercerie, Casa Masoiarcli n. &. 

.Vif seatòla per aiti di oftd litri Uro uoV e 
venti'oenlèstoi. ' ' 

Contro il f̂ Hp degli #Jtl. 
Lfédorà aonlo della polvere'Wtalìua im'Miliseit. 

Iff.sviloppo del tarli) tra gli aMtl, le atoffo e le 
la i l 'O. ' ' ' . ; . • ! • ' . ^ .' • ' • ' " ' ', 

Bastai collocare iun»-8iMlolaeosleilente'qneatà"' 
polvere iti .un aogplo del mobila<de«thwto'tglii 
aSWi pellieeerl(i eoe. jor gani)ti», l'imflfnitit di 
essi' dkll'op&à dévastBrioe .Jet tarlo. , , ' , , , 
, -SoatSli i^tiV 80 -^'=Pér'àiàut«to' 'rl+ol(^r«i 
all'Jniprfflo * puWkttlt Lat^ VÌAHÌD C , 
Utliia, Vif) Mercetie, casa MMciadri'i ut S.. -

'Fistole, carie, tumori maligni,': OaiuH'piagb» ' 
antiche, erpeti,, eerofOte,, liraena, IHafaSeUrao,. 
metrlti, oatarri, .tosse.rl|>a!le„)ue.vener{ia..OaufJ 
e cura con, metodo nuovo,faolle a iutéruo, pel. 
<i«i.'(J..B.-poli'df^Milànd;' "" '." '"•' ••''•' 

Vondeii presso ì'itnp/reiadi PMllellà Zulii 
Pabris e a , pdine, vi» Mercerie, eàai>Maae!ailn.' ' 

6. — pfM 9̂ L., 2;S.P«fiS''S'''''%P'""''*°'ì*'' ' 
mandato tleai 

zzò L. 
SOceatesimi 

kstró p r̂ slirge %. MMÌkM. 
. ; ,'. preparato,.dal . . . . • •>• 

. LaboratoHbèhi^'M-fttijmaèeùlho • 

• ' toV-!*i''i(''i"iy'<»'.'v," .", ; 
Impadisij'f! ofo ,('..aejjdo„|i .>4t-4oehi a di 

un lucido,pofftì((è »}ll|,|ìiiai(i!hf|!iji....,.,,,.'?' ' 
La doso ed) m c.ijccjiiia^ , dai ujinèstri) 

per ogni libbra d'a'nii.dd; criidó'j sé l'ei^i'do.'è 
coito,'"all'o'rà ai aopreSàJ-rà'la'dosa "lino a'd 
un oucebiaio'e" m'*zzD ce'r libbra;' ''.' ' 

Si vende fresm'V OMéia dipuàbttcità. 
Luigi Pabris-.. Udne.i via 'H'efceriói casa-
Masoiadri, n 5. i, , • 

vera lozione per là- ricoibrazióiió de! dapélìì. 
E?sa\fii pret^ia^^ all'Ejpofijiioae di Filadel­
fia, ed, é. !)j[a(̂ il)ilo ger rejtitttir^.;ni capelli . 
grigi e bìai.clii il Ipró priìnitivd, ifoloré. 

Lire a la'Bottiglia. ,, '. 
Specialità VàndlbHé presso i'impr^d Si 

Pubblicità Luigi Pàbris Wtne, 'Via aeroerié 
casa Masoìadri D; 6. ' ' 

'CHI ^ÀBIÌSCJ& 
il porta'f.iglio,'il brac^i^lelto,,.,il orecchino, 
l'anello, le,spilla, u{) oggetto Insomma qual­
siasi d'dfl'eVtod di valore 
•1 lìl.vaign «l lp 'ef taineate é . i n l i U a 
all'tepres» diipabblieits'-^tìSri'* Vià.'M^reer'ie 
Casa,Mujèiadri!n.''.5 laiqusl4l(i/ie<ro ilimm-
pehsoi anUsifa^o., tfi.jòle. i<»-e.,«jis'incarica 
d'avvertire, l;A,iitqri;t,à ,di. P,',H.i per ila.pratiehe 
di legga,„^ di i;eiideró,p,iĵ l̂ ieo, a. ̂ pezuadei, 
gioriian cittaaini; /( Fy,iM.'i,'// fiijrnji!^ ii 
Udine^ La Patria, e 11 'Cfri(jd(n'(),.l9'atnWì-
meiito, ' " • " " ".. . . ' • ' ' ,"• 

uso,della..Pa«'ola.ooJindiaiia,ichp-.è la.più 
recenti? e, iii,migli?i;e pitsta;di: tutte. 

Lire 11,.la, bottiglia, i 
Specialità vendibile pre.ijsol' VjMo ^i 

Pubblicità t. Pabris t/diné,' Via Mercetie.. 
casa M^'sciadri'n. 5, 

OWma; LagppsJ 
Questo nome arabo nasconde una vernice 

ottima per stivali, ve^,qr^,anJBaiiti da; (Sa? 
vallo, valigie è qualùnque ocietto di, cnQÌ4. 

li.'brevi1s;nit-fetto''aS'-M*VMtóto^^^ 
b l̂la e di lunga durata, e non costa'^ehffli 
metà degli altri lucidiV. '. 

L'Ochromg.e diyenjjto Armai d! uso ge^, 
aerale;' ' ' ' - " • • • - • ' • 

Ogni bottiglia cpn iairuzioue e 'pé'nndlo. 
costa sole L. «.««e^si lrova'^W4So''l'ln«i-
p r c s a d l P i i l i b M e l l à Lnl t i l V a b r l * 
«s C , UDINE, Vi», M}sr(\etje,- Si>fa Masoia. 
dri, n. 5. ' .,. 

TJdine, 1891 — Tip. Marco Bardusoo Fscrr / ! . -


